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I' flESIDEl'IZA CASA TI. 

Sommario. Sunto ài peti sione -· Congrdi - 8ma,'l.l/i Risultalo dello .•1111ilti11io per la nomina dei Commis· 
sar] alla Cassa militare 11 quella dei tfrpo•iti e prestiti, r alla sorreçl ùm : a deli'Ammmistras mne del fondo 
l'er il culto - Seguilo della discussion« dr/ proqett» rii /J>yge prr t'oboli sione dei /<·11.Ji rendi -Di~cor~o de! Sena 
tore J'igliani in [noore del progetto ministeriale - 0Rs,·n•a<ioni nello staso m1so tlrl Setuuorc ltella 
riti» - llichiarasùn.« dcl lielatorr - - .'ÌJJiegu~io11i dr/ Senatore Chie,,i - · Prcsenla sinnr di due progetti di 
le:1,qe, della Jlr/rr<;Jo1te dvll« (n11nni,sio11c di :'iindacato .•ril/'ammini.•lra:.ione tlrll'as.•e ecclesiastico e della 
.•ilun:.ione del Tesoro'- Chil1s111·a della discussione qrnerale - Approuasionr dctlorticalo 1 - Articolo ':! 
aggiunto tl11ll'/.".ftcio Erutrale -- .Jlo~-ione d'ordine del Senatore Lausi coml.attuta dal Senatore l'oggi 
- /Jid1iarn~in11i del Ilrlatorc e dc! Senatori Lausi, Poy:1i e del r;11ardasi1;illi - l.a mo;;,iour Lauzi è 
nppru:·ata - Emcn-lamento tl1:ll'f'((lcio Centrale a/l'articolo ':! del J)l'0.',1etl() mininlericlr. - Obbiezio11i e 
scùiurimenti del r:uardasigilli - - Incùiarasione del Senatore Chie«! - A uoertensa del Senatore Lauz» 
in ordiii.e alla 11isc11ssione. 

La seduta è ~perla alle ore 3. 
È presente il ~lini>tro di Graz:a e Giuslizia, e prn 

tarrli intervengono pure ì ~linistri dell'Interno e delle 
Finanze. 

Il Senatore Segretario Manzoni T. da lellura del 
processo verhale ddla tornala anl€ccdcnlc il qnalt1 
vit·ne "Pl•rov:ito. 

Dà 1111in·li lt'ttura dtl segurnte sunto di peli7.ione: 
N. 4-298. Anionio Casali di Calci, Giust-pf'C ~kn· 

chhi di Areu~, Giu;eppe Gcntili11i di Pescia, Casi 
miro GiamLasliani di Lucca, Fenlinando Bonamici di 
Uuti, Claudio lkrnahei di Siella, Cio. ~l.1zzetti <ii C.1Jci 
e Gadano Tdlini di Calci, con una Memoria a stampa 
sPllopon;ono nl Parl:imenlo alcuue consi1lcrazioni ciri:a 
1'opportu11ilà di provvedere per legge alla riforma della 
basi! di percezione del1'1mposta sul macinato. 

Fanno oma~:~io al Senalo: 
Il Prefetto d' Ao>ta, ddla 1 Raccolta d~gli fodirizti 

di (elicila:.ione dei Comuni di IJ1Ul l:i>·co11dario a 
S. ~/. il Re per la ricuptrala salute e per la 11ascita 
del Principe di Napoli. 
li Ministro <li Agricollura, Industria e Cnmme1 cio, 

di una Jlemvria sulie disposi~ioni le(li31atfre da a 
dottarsi per p1·evenire le gimula.:.ioui di avarie gene· 
rali, indiri,<ala ai :llinislri Guard11si9i/li e dcl/a ,Ila· 
rina. 

J Signori Senalori Sa;:arrig~. San \"itale, di Sortino e 
Panizzi chie~ono il rnnge.Jo d'un :ncse che loro viene 
dal Sennto ~cordato. 
Presidente. Il risultamcnto dello squìltinio d'a,·anti 

i•~ri è il srgutntc: 

Commissione per la Cassa militare: risultarono per 
rn~i;µiora11za iii rnti cl<?tli i S•i:nori Senatori P;istore 
e Tonrllo: eLl.iero dopo qut>,ti ma~ç:iori \'OJi i Si1;11uri 
Senatori PalliP.ri, Cliiesi e Fari11:•; 

c.1mmissiun1\ '1•er la Cassa di He:·OSiti f freslit:: 
1•lihero la maggiwanza dci voli i Signori Senatori Mischi, 
Spinola " Pasolini, rrl i voli successivi gli ebbero j 
Siµnori Sen:1tori Fariirn, Manwni Tommaso, Lauzi, 
Pallirri, Giovanola P. CamLray.Jli:my; 

(omrnissinnc ili sorrrglianza ali' Amministrazione tifi 
fond 1 pn il Culto: ehh1:rn la ma;:gior;1nza dei mli i Si- , 
!!nnri S1·n:•l~ri fli·s Amhfllis, Mamdi I' Tonello, i voti 
che sus;;e:;nirono ~li ehhr!rll i Scn~tori Pallieri, J'a 
rin~, Chiesi, San Se,eri110, Spinola, Marzucchi, Cos 
silla, S.1ppa, Pasolini e ~li•chi. 

• 
St:Gt:1ro m:r.1.A 111sci:s:.w~f: m:L PnoGETTo :.1 LEGGE 

PEll LO SCIOGt.tMI::xro DEI FU:lll Vl>:-tETl. 

L'ordine del giorno porla il srguito 1IP.lla discussione 
del progetto di 1··6i;e p~r lo scioglimento dei feudi 
Vt'llPti, 

La discussione ~rncrale non P.ssendo ancora ('Saurita, 
la parola I! al Senatorr. Vigliani. 

Senatore Vlglianl. Si;;nori: Molti atti della mia 
vita pubhlica, e specialmente della vita parfamentare 
mi legrno a questo pro~e~o·i legge sul!' abolizione 
delle ullilllc reliquie dei fr·i~ Italia, e non mi per 
mcllono di rimanere s:Jemioso tli fronte alle gravi 
questioni che VP<!!lO sollevate sopra argomenti molto 
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d~lic.~ti, i quali non rizuardano propriamente le ra 
giom strcllamanlt Ieudali, ma discendono in più umile 
sfer~, e locc.rno i Jirilli di proprietà, locrano il 111io 

ed 11 tuo , toccano diritti che i11 tutti i tcm11i hl in 
lutti i luoghi vogiono <'SSer1' altamente rispettali. 
Jo non dubito punto, che la causa delta µiuslizia in 

q!cslo recinto corra mai pr.ricolo, .,J abbia bisogno 
del sussidio ili akuna mci' per trionfare, come 111111 
dubito che questa causa troverà , me sia d' 110110, 
un fedele interprete ed u11 pol1•nte patrono nclli-gre 
gio mio amico il Guarilasigilli, e con esso ru·~li ono 
randi membri del nostro Lffleio Centrale. illa pure il 
lacere , dopo quanto mi è occorso di fare i11 11ucsla 
rnateria , io tawerei fosse interpretalo come un argo 
mento o di ahbandouo , o di nou curanza ili quid 

• princ.pii e di quei 11roJp1•~i1i cha , per quanto 11• mie 
deboli forze consentivano, ho sempre virilmente soste 
nuti. I:: mi compi<ll'rio pure Ji a~i;iu11g1>rr, rhr finora 
mi fu anche arnica la sorte. giacl'hè li ho visti nccolti 
dal Govcmo , e1l anche dal. P0arlamento. lo stetti 1·>i 
tante se avessi a prendere la parola nella discussione 
generale, oppure mi convenisse meglio attendere la 
discussione d~gli articoli nei quali veramente stanno 
quelle questioni al!e quali nel principi; del mio dire, io 
faceva allusione. Quelle questioni sono st.ue otri 
mau.ente tratteggiate già dall' onorevulp Chiesi n-l 
caldo discorso che avete inteso nella seduta di ieri 
l'altro: ma appunto le cose tielle dall'onorevole Chiesi 
nel suo discorso, l;i massima da esso messa avanti 
come norma alla discussione di questa IPl(g~, mi hanno 
persuaso che coul'euisse, anrhe eol pericolo tii pom~ 
il piede in ciò rhc strctlarncute polrPhbe formJrr ar 
i:onwnlo della lliscussione pHlic,olare llegli articoli, di 
ragionare alqua1110 anche sopra i principii gcncr<Jli 
che cltbbono presieilcre a questo progdto di lcµi;e, e, 
singolarmente, alb risoluzion·~ di quelle 11t1cstioni de 
licate alle quali esso porge occasioue. 

lo vi ho ddto, o Sii;nori, che molti precedenti 'mi 
Ie0ano a questo p10,:cllo di /r·~gc, e voi mi consenti~ 
rete che io tocchi delle di\·e~se r .. si legisla1he che ri 
guarJann a11punto r1uest:1 materi~, :rn1~orc:h•°' il mio po 
vero nome vi si trovi unilo e mescolalo. 

Voi vorrete credere che sono hcn lontano ila\ cer 
care in ques:o una soddisfozione di v;1nilà ['• rsonah~, 
chè veraruenle cerch~rti uu campo Lrn infelice.; 11<a lo 
faccio pr.rchè io credo, che Id causa che duLbiamo 
lrallare a:::solutamente lo esiga. 

La prima rnlta che dopo gran tempo, e quan1lo forsr. 
i reurli si credevano interamente cessati in Italia, i•l 
in lesi parlare, che pure esislt\'auo ancora dei feudi 
nella Penisola italiana , e che essi esistevano in una 
delle province che forse si può annol'erare fra le più 
avanzale in ci,·illà, ~i fu quanùo cessò la dominazione 
austriaca in Lombardia, cli il lioverno mi rnlle fare 
l'onore di inl'iarmi colà a i;onrnare quelle provincie. 
Fra le prime cose che mi vennero allora rif<'rite, era 
precisamente quEsla, che esistevano ancora ùelle reli- 

-· 

qui,, feudali , e che era ur;:enle di farle 5romparire. 
La er s;1 .!a principio 111i par"c strana e quasi non 

credihil•:; ma 1111.111'10 dihi ac1p1i,taL1 la convinzio111\ 
.d1c realmente csistel'ano a11r•Jra i11 Lombardia vincoli, 
dw se non si pote1·ano dire slrclla1ucnle feudali, ile· 
rivav;1i;o pero'. da i,;tituzioni li•11dJli, aliora io mi cre 
detti in rlOl'•.•re di Jl·ormi all'opl'ra pt!r S•11l1•ci:are ciù 
1 I"' ~iu;l:1111c•11te mi "''11iv.1 1loman1\alo, cioè l'aboli 
zione int1•ra di ql!cgli avanzi feu•lali t!i rni l'e;istrnza 
1u1 \'l'niv.1 dimo>lr.1l1. 

Fat:a al t:awrn" u11:1 <'Omunil':,zio:w in proposito, lo 
rdilii f;,d\111t·11tc per~11.1so, d,1\ comc11i1·a uccu1,ar:;i di 
qut•\l'.:1r~on)1·11l11, t\ pro\'\'eth~rr~ 1:Dn u~ia 11\gg~. 

llill'alli dopu ;oJcu11i 1:1esi. ,. •Jllando io ave\'a già 
cc·s:;:1to rl;d ,;owrno ridia l.omhar.ii<1, un pro~clto ili 
lrµ-~·· 1·e1111c iutrodotlo l"~I' ;,IJoliri: i i'endi che ancora 
rini;11i•·\·:1110 udi<! pru1 i ·1eic Lo:;dJ:1rdo i'rnt:I<•. 

\'i pn:~"• o ~it;nori, di n1Jt:n·i: \'1•>1•1·,•s,;ion<'; llico nelle 
11111,inc,, L<•111Lardo· \'~;1cl0·, 111•rrhi· ;:oasi IPl!al':t uni 
c:.11·.w:,i., rii fo•utli lamliar li, 1:11 1111r :!lll'!Je di f,,11.li l'e· 
11··!1, di quelli ciai: cl"" esi:;tl:1·:1110 in qudlc province, 
dtt• \'l'l' ~ecoli rrano s••;:;:etl•' alh ll1•p111ohlica \'en1·t;1, 
ciol' n~·He provini.:1~ di Bt•l't!1Ln0, 1' •Ìi i~resLÌ;~; che anzi 
pan• eh•! princip;dnwnlc in qu,•lle prnl'illcJ> eois1essrro 
ft!utli, e che in 1naggior 11urn1;ro ~i lro\'asscro- i fondi, 
i lfltnli Cl'aJIO l··i;.1ti ùa IJUCSlO \'incolo. 

Si ;iniù <lu:H!'IC 1111 pro~ett~ di Il':;\;•\ p!!r l'aboli 
zio1·.(· dd f.,u.\i 111T1• \\\''.)1·in<c' Loom\,;1nlD·\'1•net1·, eh() 
;•rauo ,,tak ;iun• >se al l:··~n·> ;1:lora Sub.tipino: 1p1ella 
Ìl't!~t~ t'1-.1 51·1uplicis.,ii11a n1~1 s110 1·onlcsto, e per1ucL~ 
ld1~1;ii,-o Si;:nori, che V<: 11e dia qualche c1·nrio, poic.hù 
,~ssi a !Ilio a\·\·i:-;o Sf·r\·ir.11i111> gr;in·il'rtH~nte a din1ostrarc 
quali no:·1n~ e 1111Jli tri\t!rÌ ~i:.n10 ila :-~3uirz;i ne\la leggP 
..i,,, ùJ',\ sliaa11J esaminando. 

La 11·~;;•\ intro.Jotla in Parl:imei.l" nel 18(ìl, aboli1·a 
i11;nwdi<1l;1m1·nlc il vi1H:olo Jt-udalc; dava piena libertà 

. ;ii J'on.!i rhc Cl'sli~uirano la dof.17.ione d<·i feudi; divi 
llel'a 1rwi fo:ali fr:i le prrsone cht '''"'lir.i\·ano inl't 
stile <li più strinl(Proti r.1gio11i ad occ1q1arli nella suc 
ci:ssione /eudale, in modo perù d1e fos~cro libtri nelle 
,loro m:ini; 1·d a q1nslo li;w di1i.Je,·a la dotazioue to · 

I 
!aie fra la personl che ne era inl'<'slila al momento 
111 cui si faceva la le;:;:e, e la pers1lllli rhe ùnpo l'in· 
\'e,tilo si trovava più vicina a !.Uccc.Jergli, eù io que· 
sta parti\ si sc~uiva 13 norma, che in una ler.ge pre 
teilculc ;:iii era stata adollata iutul'Uo al1':1bolizio11e dei 
fidcl'Omm~ssi. 

E ben si faceva, a mio paro re, s,·~uendo quel pre 
ce1lcntr, imp1•rocchè i vineoli feudali, della cui aholi· 
zio1;c si tr;11tav~, noi: dissimili ùa quelli rh•\ ora si in 
tende aholirr, a'·c1:i110 una n.11ura 11wl111 più afl;ne a 
11udla dP.i fitlecommtssi, ~ quella dci feudi propria 
mente d..tti; i1np~ron·hè, cum•' Ì•l \i al'rcnmo1·a, tulle 
li!_ prerogative fcuduli av1,vano rrs;ato tli (•sislur, più 
non si 1, ;,lava ili oma;.:;;i. più n;i•1 si trattal'a lii scn·izio 
militare, ancor 1Mnn '>i lrallarn di qu..Jlc prero:;ati\e 
feudali, clw furono~ J'l'rrneltetcmi la parola, obbrobri•J 
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dell'umanità, dm offendevano la di~nit;l dPll0uomo, 
tulle queste dipenrlr.nze, tutte qursre infelici produ 
zioni del feudo erano siate spazzate via dalla rivolu 
zione francese allorchè si dilati> in Italia, ·~ 11011 rimase 
più propriamente che una dotazione fondale so;;~etla a 
successione rrtrnlala 1lalla lr::l'e Ieurlal». 

In alcuni di questi 1"1•11.Ji esistevano a11d1P, mi giova 
dirlo immediatamente, oLbli~hi cli prestar" o in d~1111ro 
o in natura alcune an1111ali1ù al siunor e dcl feudo; ma 
voi, o Signori, com1•rell(IPte che in questa p;irtr. il feudo 
si sarebbe avvicinato in qualche uuuriera allcnfiteusi, 
cosicchè se si \"Ql1•:<si\ ben qualilic.;1rP. questi avanzi 
feudali, si dovrel.b» dire, che pnrucipouo d1·l fi1lecom 
messo e dell'enfiteusi, e uiustumente qu~1110 ai chia 
mali si adottò I~ normo che .era ~ià staia l1•~isl<Jti\3- 
mente ammessa n-Il'aboliziune di-i fìdccomme~si. 

Sorgeva ~llc>ra , come sor~P. adesso , una que 
stione molto spinosa e del1r:1ta che riguarda i pos 
sessori <li heni feudali, i quali li avevano ricevuti in 
buona fede, che non aqclJlll'ro avuto auturità di ven 
derli, perchè come voi sapete, è carattere essenziale 
<lei beni f•·u.!ali, come lo è ilei beni fì1lccornmissarii, 
che non possono essere alianuti 11;, coloro che ne sono 
investiti, siccome qn..111 che ne hanno il i:odimenln 
coll'obhligo di trusmetterf ai surn·~>i1i cLiamali. Si 
allegava, che in Lombardia ,. anche in quell" prnvinr e 
che dipendevano d;1ila lkpulibl~ .. a \'1·nda, esist-vau« 
molti terzi pos;;ess1iri di bP.ni frud;ili, I\ no~ !l'nni:arnno 
allora come 11011 manrau•> ade;sn 1;ti ~'"" c•tli 1lella 
causa ilei terzi posses>uri i quali sosl•,111!1·ano, che per 
non ca~ionJrc 11:0llP. liti, per non in1111iel:m• u11a ~rande 
11uanti1ù 1;i pn,:0111>, pH non :1·11dere inci·rlo il 11os 
sesso di estese propril'l;"1 ondl' non p•·rrn1•ltcr1· più dw 
"i potessero riwndicarr., r.ra neLe>sario e domanda l'ano 
1~he si ammellesse contro l{Ul\Sti tt•rzi po,;ses>ori la prl' 
scrizione. 

Il prog-.llo <li leg~e prescrivrv.i d1e fossrro risp<:t 
tati i loro 1lirilti con 'Jllesta <lisposizionr, d1e ~ me 
pure molto sag~ia, -e tale semùr:n·a al P.1rlamenln dw 
allora l'accolse . .'iulla si 3f:t;iun~eva rign~rdo ai terzi 
possessori; Li n11ov;1 lcµ~e mi::liorava e non p<'l(l!ior:iva 
la loro situazioni•. li las1i.na nel tf.,111ini.1 dcl dirillo, " 
perme\lP.\';1, come ragione vtileva, cl11! 1•ss1 fatP%HO 

\•alere le loro ra~ioni da":inli ~i triùnn~li, ..,ve hnis· 
sero dai feud:1tari 1nolesta1i. I.a lt·~ge era ;.;\~t:i ini 
ziata in Senato, e tlopo eh•~ fu amrn1·ss~. coi 11ri11dpii 
che io vi ho riferiti, passò all'allf'I rarno 111'1 l'otrl.1- 
meoto, 1love l'u vivissi111a la 11u1:stione sul punii) dw 
rinuardav~ i terzi po~scssori, e vi ><i adolli• un rartilo " ' chi\ mollo l<i accosta a quello rhe or.1 si vc.r-rcLbe far 
sancire dal t'cn;itn, cotnP s;1rehhr. sl~ln acc11lto dall'al 
l'a\tro ramo 11•1 Parlam.,1110. Si proponrva al lor~, f' si 
<lelibern...-a n~ll'altro ranw dd Parlamento, che fos,;c 
ammessa 1:1 puscrizinne a f.iYore Mi lt•rzi posscsrnri. 
~b ritorna\:\ la leg;:e al Sr.nalo, si fecé una qur.s!ione 
trl(l\tO ampia nella 1111alc inlcrvrnncro molti magi<trati, 
e si r icowibLc d1e la ~iuslrzia rnlev;1 cltc fossi• man- 

lenut~ quella massima che era ~i,( stata :1doltata. Le 
quistioni clw allora si meltcrnno avanti, erano quali 
sono ora. 

Si n a11:f.,,;laran11 in tre punti. 
Gli uni ,-olenno eh-' a,solutam~ntrl ·si tlichiar.1ss-· 

an;m ·~s:t l:t pr1'.i\t'.rizione; i;~i al1ri dict!v;1no clH! si po 
teva ll•mpnart! quesl.• prrserizi11n1·, d1c haslav.di 
rP.nd•rr11! più facile l"acr,o~li~112a. ,\Itri \'()le.\·ano cbr. 
si foc;•s;e una l1·~~c intnpretali\'a la quale to~licssc 
ili mPzzo qu1·.,li osl.1coli chi'. nelb r;i11ri>pru1lcnza avc 
•-a110 fo: m:1Lo diftkol\:'1 a far to~li1 re la pri•scrizionc. 
Il m·•zw d1'1la 11~~~" i11lerprrt;1tiva <·ra quello che 

nni'a m;1~siurull'11l1• eari•zzato, e.I è •1udlu precisa· 
m1•11l1• cl.e mi tro\'al•' pr••posto nel pro~P,l\o di le~ge 
ora in discu>si1111r., airart. .f., ;1r1irnlù che è stato 
ffi(ldilìcalo dall"al1ro ramo del Parlamento. 

Ma il ~enJlo •!saminanuo qudla 11•1eslione, respin 
~c1a assolulam .. nte il mnzo di una lei:\:e interpreta 
tiva. Eol a •Jllt:'ln ri;;uardo 'Oi mi pnmellerde che 
vi dia quo1lcin• comnnirazionr delle rat:ioni principali 
rhe a::ora pi'· \'aistro nel ~e110 dt•I S1·nat1>, e focero 
ritornar la le~~'' al primo suo stato. 
Il Serwto si propo11ern ;dlora la questione molto 

i111porl~ntr, e <~lt! direi prr;:iudizinlr. ~e in 'JUesla ma 
t.•ria cio:· l<i potesse r.1r~ una lei:~r interprl'latira, od 
arH.:liP, !'P. i-i ruolt>, una ler~e nuova. 

~i diceva: '"· la ki;µc sta pPr dare morie ai feudi, 
,,. la mal1·ria feuolalr deve cesrnre colla le;:i:r, ogni 
inl<•rpr•·lazio .. r rhe voi faccia!<·, è un pronctlim<·nlo 
cli., ronrernr il passalo, non l"avn·uire, è nn prone 
ilimrnln che usurpa il 1110,0 di una serilt-r,zn. 

Si a1rè11narn110 a q111·s10 riKuar1ln prccis~m•·11te qu<•Ì 
ra;;ion;imenli, drn voi trovate dntt.1mente i•d ampia- 
1111·11!·• svitnp1•ali ndla llelaz:o1w drl 1,o,1ro Ciiicio 
G1•nlral1·. 

Ora, se ·si tr:ilh di frrr. non una le;:(:t•!, m~ una 
senlPnz•, la c<Jrnp1~1 .. nza non è df'i Par lamento, ma t. 
nompr·ll'nw d1·i Jlbµistrali; quindi si pon1\\a in !!nanlia 
il S1•nalo dall"i11"1lr.1rsi rn 11uclta via, sii:1:orn1: 411ella 
che a1Tt·lilw olfoso un 11rini:i1>:0 t•rl ;tHdJLc d.:vialo ti 
s.,natn, '-'I il P.1rlu111ento 1blia v .. r.i "ia lc~i,:a1.i,·a. 

Ilo 1l•:llo che moli i ~~rcr;i ~la~istrali s1·<11•11ti nel :;e 
nato, allora pr~nd1•,ano 1•artc ;d::i tiisc11s>ior1t) ~ svol 
~1·\'ano •1:11·i pri>ll'ipii che 110 aiuto l'o11ort) 1l'i111lirnre. 
Fra ;:ii altri. mi l'ia1·e ril'i:rirn ali-u"e parnl~ l'/1e fu 
rono pro1111n.:i:111• d.1lt'u11ori:vole S<·11d1•r1! C 1•lnrna, cl1r. 
vcn>r11••111r. mi 'l'i:1c.~ si:i in 1pwst.1 111orr11·nto molto 
Jnntano, per Taf!i•·ni: di pubblico ullìcin, poid1'· sarei 
~icuro <li rrovarc in lr1i un l"*'nte al Irato ll<·l'a fspo 
sizione ilei p1·i11cipii, che io <lieo i 1·,·ri " dominanti 
in rpu~sla tna\t~ria. E::;~i ~a~gi:Hnt~nle 1~iccva : « Che 
• prima di ;1rr,,;:;arci lu fornllà ili risoh·cre la 11ue- 
• stinnr' rl'lativ~ d11'1·ffil'acia 1ldl1• prrscrizioni, noi 
• doLbiamv disrntl'fe se il ri,•.lveil:1 sia 1!i compi'• 
• !Pnza lt·risl:itirn o !!iudiziari.l. Su qucslo terr~no 
< unicaml'!1te .lohhiamo rimann·c , e non laseia1ci 
• sviare da esso, nè 1wr l'atiliLl dei terzi possessori, 
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nè per l'entità dei beni investiti nel f;•1ulo, u~·pP.l 
• vanla11g:o di ttualsirn~lia altra pcrsona • o classe 
,, <li pe.rsone, uè per il uuun-ro df!!le liii pos~ibili 
• nè p-r la rlulilti.,1:1 1.ft.lh ~iuri>prud1·nza n 11ur<I·• ii- 
• p1anlo, c-scrulo chi' ui1111n di qu-ste .cose può rvn- 
• derci competenti, so! noi nat11r:olnw11r.• noi si.un». 

( Ora iu domando, se qunu-Io "i sono ùirilli ar.1ni,i1i 
~ fra privati, chi ha il mandato non sr.lo dallo ~1:1lul•'. 
• ma :;cn1.•ralm1·nt1~ dalle ll'~islazioni f•111danwnt;di di 
e tulle le nazioni civili, in 11111i i ca>i ì' n11ic;,i1w111e Li 
' magistratura, non vi è ra~io11l' d'r•;<1:1o\ o <li utili là. 
• nè qualsivoulia altra che l'"s<a s1>1•1diarr J;1 H:a~i 
~ stratura di qu~,to diritto che 'e compete » rhe ù una 
( ùell.: massime s~ll'~g1rnrclie 1\i tnlli i •lirilli; r s•' 
( il legislatore entr.1 a dt>cidne ùi un f.1110 compiuto 
< e sugli e!fdti lei.:nli ili que-ro fati,>, cvi'l.,111è111•·111>: 
• esso la fo da :ri11°lice; •'l'l"'rcii> 11-;111·11a :1ur;h11zin11i 
• che non ~li ;1\'l''•rtr11;:v1H•. Questo s:•n·bh·· 1111 L'Ilo 
" di l;de \!ravi1:1, che i·1 1·critù mi s11:1n·11la, a11rl11: 
" ndl'inl:·r~sse ti ·Ila liberl:'1. )la, si ti ic1•. dw il J.,_ 
• ~islatorc pulJ fare 1111a l<'\!;:t: 1lid1iarnli1·n, .111cl11• con 
< effetto wlroallirn. Cii• i: Hm, ma 1pnn<lu l"I~ farla'' 

• In massima, la did1iarazione u..J J.•;;ishtorc, ro111t: 

" in tutti i cnsi, eu-i in que.:;to, il"il •" futla ni• può 
.: f,1rsi che pcl lt~mpo "'w11i1·c. ~la 1hppoirhì• siasi 
• fatta que,;ta dichiarazinn·• come norma dcll'anPniri!, 
• si uo111a11tli• se 1•s5a pot•·ssc rt'~olare and11! i l'all 1 
« compiuti. Si 1lisse in :ili.ira, ~.nm.,llf'rt'lllO 1111i d1o! 
c: lo sfe,;so testo di lq:;:c parli un liiqrn:o::~i<• Ùi\'t'r><l al 
" 1empo passalo cd :il le111po a\'\1•nirf'? 

• ,\ pelt•i fii ')ll•'Sla i111poss:hiiil:'I 111 li i •;i111i,1i an- 
• rlarono 1\'acc••r•l·1 !h'li'ammc·llerc la rna•sim;•, d11· la 
« leg~e dichiar:1lil'a dir·•lla a d;11 I• 11 .. rm•· Vf'r !'al' 

• venirn Jel1bd pur r•·~olaro: i fatti l'"'"'ali t: cnmpinti, 
t p11rd1è non fossero 0iù sL1Li l(iudÌl'ati o trn11sa11i. 
i Cit~ po~to, io doniatulo dovi-'. S1\1\0 i falli a\\'t~- 

• nire che rc11,L1110 ora necl'~s.1ria una lt>;!;!f~ dli hi;1ra 
<c tiv:t '? Uitt''la lr~'.!P. ~:tu-.s;1 vi r;:-;;•onde che cs:-;a, a ... 
( bolcuilu i f,·u li. 111111 ,.i ha più possibilità <l1 uua 
•e pr1's~rizio11c di ù1:11i fou1lali l'l'I' J';1He11ire. 

~ Se rl11n11:w la prete,;a tlid1iarazi1111t< lt·~i,latirn non 
« puù re~ulare alcun fallo avl'cnire; so: 1wsw11 fai tu 
'( a\1vt>11irP. In rr·tHle 111.·ces3aria, nitHH.:a Ll 1u~rt·s:-:1tc\ 
" legislativa di f;irla, e non i• 1ios,ibilc in,oe:ir1! u11a 
• t.11 lcg;:(', siccouu: 1p1t·lla clill, ~ssenilo slal;1 nt•r•·s- 
• saria per l'anenirr. d1·l1ba puri: app)ic:11·.i al pas- 
• salo, pH non farle parlare <IU•~ li·· ~ua1;;;i. 

e Diciamolo dunqur: frn11ca11l1'nte: una tal J.,~i;•: nnn 
" si \Uole. fare chtJ p•r il passalo, p~i folli compiuti, 
'' pei diritti a·r.qui;iti; 1111 in a!l,,r:1 ~ssa 11011 e una 
( legge, ma sibbe~e una sent"nza l'ra le parli inler··s 
'' sat••. f; una senlt•nz1 ch1• tlecid1•, ili 1111 c.ilpo, di 
~ molti c.1si, ma è pur sem:•rc u1ia s•·lllrnz •, 1•l'rchi: 
' l'alto che pronunzia unit'.amenle i'oll •lirilli compiuti 
~ eJ ac1p1is11i, f. rhe risolve privale co11le,;tazio11i 11011 
( e, e 11nn puii e<sen: cli,, una Sf':tll\nza. Or henr, io 
~ rii1elo che 1111csta inva::iune del Polcre L1·~islalirn 

nd campo del Potere Giudiziario, che è la tutela rli 
• 1111ti i diritti d•,i prirnli, dappoich~ P.Ssi siano noti, 
e( mi spav .. nt.i, e non può 1\a alr.uno essere ammessa. 

(}1rste ~1·a\'i 1:onsi1lerazioni intorno al punto, che ve 
ram~ntc a mP. parP. il più ess1·nziale in questa questione, 
tral1Pnev3-110 il S•·nalo dall'enlrare in qu~lla via eh~ 
,.,.~ivn tlall'allro rami) 1ld l'arlnmento proposta~ cosic 
•·hi: ,i d1·l1L1.•rò d1e la sorte dei tl'r7.i possessori non 
fn~"' pu11IO llllll:,(:i I! Sff:SSC in foccia Mlln legge quale 
era. e•l al nw~istr:1tq rt'slasse il rleci.iere .. 
c .. si rotata, ia lr;:~e rit~rnii all'altro nmo ilei Par· 

la11wnl1l 110l'P sa,·ia111enle furono ace;<dte le ddiberazioni 
d1•I Sc11a10. La Il'~~·: l'u rntata e promulgata. Le cose 
si trovH:;n•J in qne>li l•rlliiui in Lombardia. al101chè 
a1c11J1no la ~ra111k \·rntura che la Venezia venisse a 
compi1•rp la f.imi~lia ltali,11111. Si i: verificato nt:lla Ve 
nP,zia pn·ci;;amrnle In slc<:so cJso che era avvenuto 
n1.\la Lomhai·,Jia. 1 f.ommi><:ari mandali dal Guwrno 
n1•1!;1 V1:nnia ri\'1•1·etto:ro irnmi:tfi;<1amente Vi\'C sollcci- 
1azio11i. pcrd1i• si f.ic,•,;sero sro111parire le ultime n•liquie 
ùdli~ istituzioni feu1lali cl1P cubi 1•sislrvano pure ~ome 
il Governo le aveva tr .. 1·atc ndla Lombardia. Se la Ve- 
11nia si (o;;,;c lrova1:1 1wlle condizioni in cui era la 
Lo111bar.Jia, SI' "''s>iin altro allo l<'gislatirn fossE\ colil 
inkr"'nulo a mulare l~ posizione sua, io mi domando, 
qual•< sar1•hhe s1~Lo il modo ovvio Il naturale di prov 
v.:derP, '1 Egli è chiaro che il mo.lo più ovvio, SPmplice 
e ~iuslo l'ra qu,.llo tli isto•rnlPre alla Venezia la l1·g~e 
d11: si •·1':1 µiit f1t1:1 per l:i L•nnbardia, legi;e, che, co 
me ho ;:i:'i drltn. ahbrart'.iava pure i ft·udi \'eneti del 
lkr~a1n:1s1·0 e dii Br1•sci;mo. M:i nella Yenezi•1, la con 
il1zio11•! Jelle cos~ non na più in1.ua, era intervenuto 
un alto che av~va mutata la situazione i;iuridicn ilei 
feudi. 

,\nch~ il f.ov1·rno Anstriaco. quando volse il pen· 
siero ~lla lihert;'., s1·11lì to~lo la necessità di <ibolir•! i 
ft:u1li C<hi in (;ermania come nei paesi al di qua delle 
Alpi; e fu falla la Jcµ;:e del 11 rlrcPrnhre 18lì2 IR 
•1ual~ 1,hhe µreri.•ame11I~ per o~~dlo l'abolizi .. ne dei 
ft.u,Ii 11ell'imp1·ro A11:;lriaco. Tal l·~ge è al11uanto tlissi 
mil" da riuclla d1e il (;01·rrno Italiano aveva f.1ll~ per 
I" LomhJrt!ia; diciam•>lo francamenle, 11111·!):1 è meno 
lih1·r;:le 1h~lla Itali:ma. \e lo lia 1linioslralu mollo am 
pia111,,ntr. l'ollimo mio ami,,o s~nalore Chirsi nel1'elo 
que11t•~ tlisrorso dw pro11unzi1\ 1,,.11·ul1ima 11ostra lor 
n"ta, su quPsto 111;1kri:1. E;:li, fare111lo rnfTr.,nli molto 
e,;:11li ~. compiuti •Id le 1li~posizioni dell:1 kgge. Au 
slfrll'a ron <[ll•l'c 1ldla Italiana, vi dimoslrì• come il 
le~islalorc :1uslri.:co1 si;, stato meno sollecito dPlla pronta 
abolizione ilei \'i1ll'o:i 1'1~11d:ili 11el Lombardo \"e111'10, 
rnn~so f11r~'! da all'une con~i<lcr~zioni che in p:il'le si 
riferiscono al fisco e in parie sono relalhc a ra~1011i oli 
equilù \Crso i thi;imati al f1·utlo. 

ì'ìon vu:;lio qni ript'lere I·· C<'''' ··~rel!iamPn\e <lcile 
d;dl'ouurevole St•1wlore Chi•·Si, n1a {ll!l'Ò sr.1110 la 11P 
cessi1:\ d1 ti1re <prnichP c1·nno i11t•>rno R qu•"le ,i;~po 
sizioni della lei:~·· ,\nslriaca. • 
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La lel(;re Austriaca ha di{forito la cessazione tld fru11i 
e del vincolo feudale (appunto in quanto tratta il fisco 
e i chiamati o gli aventi diritto P occupare il feudo) 
a un 1;iudizio drscioglimento del frudo, e qui-sto giu 
dizio aveva prinripalmenle e uuicamente per p~getto di 
determinare il compenso che il frud:1tario, nso libero 
nel pussedimento dci beni feudali, doveva dare al si 
gnore del feudo. 

La IPl(\;t! Italiana a questo riguardo fu mollo \;t'll•' 

rosa. Suo scopo in principio fu di pP.nsare anche alle li· 
uuuze versanti in critiche circostauze ; 111<1 parve che 
qu-l prineipiu non fosse cosi ;r~nerus 1, e rinunzio ad 
oµ,ni compenso da parte dt•lio Staio da quei f,,udal.1ri 
che sono resi liberi, e quindi si poti' entrure per noi 
nel sist1!ma 1ldl' iwm•!diato oci-•f;•im.!nlo dt•.i vinroli 
frud,di. 

lh>Yt~ la l1·ggc Austriac» si !l!OSlrù medio ing11~nosn, 
conviene C:J11fossarlo, ;, n1,ll.1 p:irlP d1e conrerne i 
dir.u i o li! a~pdtalivi·, per me~lio quulificarle, di co 
loro clic sono chiamali ai Ieu li. 

Heso libero il fe i.lo, era n.uurale che lr future sue 
cessioni r. vocazioni scotuparissero; n1;i rJgiouc voleva 
che si provve.lesse nel 11101!0 più equo ai 1ltritti dei 
chiamati. 

La ll'g~e Austriaca ha fatto un ragionamento, mi pare, 
mollo ;:i usto, molto sag~io. 

LJ l~~;;e Austriaca ha ro11sidrr~lo che il ùiritto 
sp~uava n;1tural11wnle ai vi1·e11ti, a c1utlli d1e esislc 
v~no quando si faceva J,1 ll'i;µe; Clf!ni volta che si 
tralla <lei loro inlcr1•ssP, clic" la lrµgc ,\u,lriaca, si 
,:eve pmHt!rlc·r~ ~Ila spartizione fr:i lulli 'l''elli che all.1 
sua crnauaziorw t!rano nati o- con•:q1iti nt'IJ;1 larni:,di:t 
vass.1lla, nella f;11ni;;lia rhiamata al f.,mJo. 

Disse a wstoro: vui rh~ av..tP. vùcazionc ,,J feu-lo, 
sietP. ila me rispettati, ed io l:1scio cli,, la lei;~r feudale 
ocll1• successioni, eserciti la ;ua forza; rorJine ili mor 
talit:\ 1lecitlo•rà fra \'Oi chi sar:1 il l'iÌI felici', chi il 
meno ; m~ per gli altri, la lé;:~P. fenda!'~ rc~oler:'1 an· 
rora la su1:ce;~iune. Co;icd1:·, come \'Oi \'t!dt'le, o;:nnno 
clei diiam:il• al f1•11clo clic :11l"P:i0::rnazione ridia l1'rg•~ 
Austriaca e>iSll'\'J ocl cril con(·Ppito, uou potl'va punto 
Ja0narsi di qu•·lla Jr,;::;;•', la quale a\'t'\';1 inleram .. 1111: 
ris~ellalo i diritti deri\':111li cl~lla \Ocazione fr11dal0•. 

i'\oi ahuiamo creduto di proceder•~ con maggior ce 
lHittl; era.-"m<• mossi dall'impazienza 1li aY•re irn11rn 
Jiat1rnenle la ltherl~ cl1·i beni so;:gl!lti al f1-udo, noi 
nou rnlt'l'.1mo che t011tinuas.,er-o c0ltsli lie11i a rima 
nere SL!!l; ·lii al vincolo feudal~, conveni\'a q11incli f.trt~ 
un'immediata rip:irtizione dci hcni, e come ;:i:i ,j ac 
cenn:iva, la lòOslra leµr;•~ divise 12 clolni•1ne feudale 
tra quelli rhe trovò iurcsliti nel momeuto della sua 
emanazinnP., e CJUL'gli altri che sarebbero \•enuli clopo 
<li loro ii Ila SUCl't-S:-.ii1ne, con~er\·ò, ~ \'Olt:\·a ra~ion(• ~ 
l'usufrutto di cui cr~ i11\·esl-to il possessnre atluale, 
vi agf;iunse i 1lu~ terzi della proprietà, e l'altro ltorzo 
,·onet~deùe ai primi chiamati, co'i che tulli ~li altri, 
secondo la uodra legi;r., ;111corchè n~li o roncrpiti al- 

l'emanazione clella le~i:e, rimanevano pril·i di ogni di· 
ritto di aspellali1·a ai Leui feudali. 

Se si fa n>tr~zione del vanta~:;io della Jihertà dci 
beni, la Je,q:;e Auslriaea era pili ecpia, più giusta in 
quPsto riparlo, cosi che a r~g1t111e fu 1lcllo un trovalo 
molto in:;e~noso e :;ollile •JIWllo che sla sancito uel 
paragrafo terzo, se non m'in:;anno, dc·lla leg~e Au 
striac~, in quanto proVl'cde alla sorte! dei futuri chia· 
mati. 

La lei::;e Austriaca ha do,·uto pure preoccuparsi, come 
si era occup tla la nostr3, ilei trrzi pos'>Pssori dei beni 
usurpati o rr.al:11uc111e acrp1istali e dipendenti dal 
feudo. 

I.a lt-g~c Austriaca in quc>ia rnaterb ha fallo un 
passo più della nostra; noi, c11mc· tffreva, a libiamo ere· 
rlulo di lasciare i \erzi p0sstss11ri nrll1• stesse condi· 
zioni in cui .-ra110 in farcia alla le\!çc; la legge Au 
slriaca io,cce 11;osse dalla considnazionc che com·e 
niva lìnirl.1 una volta c"n l'incatena dt!i possessi dei 
beni feudali, che 'llll'Sli dirilli, st~ si lasda\'ano nella 
rrlt;ione comu11P, a"r~hhcro potuto e;sf'rf' proposti in 
uua lunj!,1 serie di anni, ha del1•rn1inato the a lulli 
coloio i quali crctlc\'ano di poter rivenclir.arc beni feu· 
cfali i!lq~itlimamP.nte alienati corresse un termine breve 
a proporre l.1 loro azionP, e che spirato qul'i termine, 
tulli i loro diritli foss1•ro pèrenti, 0~11u110 rimanesse 
tranquillo nt·i >uoi pos>essi. 

Io non eutrerti 11ui uella dr·lic:ita Pd intrieala que· 
stione che i• stata trallo:a i~ri ddl'onorcrnlc Senatore 
C!ii1•si in1orno all'interpretazione di\'ersa che !:)li piacque 
d"re al § 4 della 1~1;gc Austriaca circa la sua ma~giore 
o minore esl~n~io1w, circa la sua applicabilità più o 
meno larga ai ltcni pu~se1luti dai terzi posses>ori. E vi 
dirò la l'·•<i••ne per cui non Pntrerò in qu~sla discus 
sion ... \"oi a\'dt' 11i:·1 potuto intendt!rP, r.he a mio avyiso, 
la qu1•,1io11e non è di no<lra compclC;nza, che noi non 
possiamo ne' fare una le~~e int••q1retativa, nè fare una 
le~i:~ nuo\a in questa mali'ria, ma dobbiamo rispellare 
i airitti 1p1.1li li truvi~nw. 
Il sic t·ulo, sic jubro, st .. t ;n·o rario11e i-olunlas, non è 

mai stato saitlo 111 nessun Cotlit:P, e ne ebbero orrore 
anche coloro che in pratica forse ~ con atli arbitrari 
mr.stravano di professarlo, ma in t•-oria, nessuno osò 
m11i dire rhe il suo libitn potesse ess~re il licito. 

Qual è la ra~ionc che ci clelibe guid"rc nel fare 
le IP~~i '! Quella Jella (;iustizia. AbLiamo anzitullo la 
Statuto, rhe in fallo di diritti di proprietà, ci ohbliga 
a rispl'ltarli :1ltam•·nle; la ra~ione poi che sia al di 
sopra di tutLi 1;li staluli, ~ qudla che 1li~e the dobbiamo 
rispetlarP i diritti realrnenlP. ac1111isiti. Oltre nlla giu· 
stizia, voi sapl'le che le ~a•:f't~ Scritture dicono con 
molta raµione chP.: I'rr me reges rtgnant et legum 
conditorex j11st11 dccer111111/. 

l'osto 11ucsl1•, di'! si tr~fla 1:i questioni dcl dominio 
i;iu.Jiziario, non dd dorninio legi,:la1irn, voi compren· 
dete, o Signori , che ogni cli;cussione che si ''Oglia 
fare intorno al senso della le~;;e, al!a sua maggiore o 
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minore estensione nri recinti legislativi, (mi psr.loni 
l'onorevole Senatore Chiesi), è una cosa mollo inop 
portuna, poiche le I arole che qui si pronunziano, non 
sono senza una grande autorità, e una ;(rande influenza 
fuori <li questo recinto ; esse sono raccolte dal paese, 
e dalla magistrauu a la quale può, dalle stesse nostre 
dichiarazioni, essete condotta a decidere piuttosto in 
un senso che nell'altro, 

Ora, questo noi non dobbiamo volere e certamente 
non vogliamo. 
Se non vogliamo inlluire sulla magistratura, se vo 

gliamo che que,le questioni di dominio restino sott 1 

la p'ena e libera a11toriti1 1h·i rnngi-trati, dobbiamo la 
sciare in disparte o,:ni rliscussiuue intorno al senso 
della lei:~e ch« st.. irauu •li :1ppli<:are; ,J,,),J.iamo ri 
spettarla quella li·~,·e, m:111l~nl'r·a rella s111 inti·p·i1:"r. 
Come sia poi da inlt•rprel:1n•i, 1! <la applic .. r-i, ln ve 
dranno i ma~i:;lrati; non lo dic:1110 i11 pre.cnzioue i 
le~isbtori. 

Come ho detto, ali.miri: la \'rnezia si al(~iunse al 
l\epw dlralie, uui abbiamo 1ro1·:110 questa IP!!-!f! Au- 
striaca d'imperfetta ahulizioi.e dei feudi. •• 

Quale era la norma, quali erano i criteri che il le 
gislatore doveva seguire nel provvedere alla cessazione 
più pronta, più sollecita dei vincoli feudali nella Ve 
nezia, dove la Jpg;;e Austriaca li aveva già offesi, ma 
li ieneva ancora in sospeso '! 

Questa è la discussione, che a mc pare la più im 
portante, poichè, secondo il mio modo di vedere, di 
pende interamente dai principii da cui nei vogliamo 
partire, il risolvere le questioni che il prog•!ltO di lt>g(ie, 
ora in discussione, pl'esenta alle nostre Jelibt~razioni. 

A me pare, che i principii Ja seguirsi fossero due, 
L'uno , di rispcuo assoluto a tuttl i diritti cr .. ati 

dalla legge Austriaca che era intervenuta n-lla Ye 
nezia. 

L'altro, cli pariti• di lraltamenlo tra la L0mhardia 
e la YPnnia' lr:i i f,·udi Lombardi ed i r .. uJi Veneti 
in tutte 1111dle !'arti, rill' non erano assolut~mcnte pre 
~iudicale dulia le;:µe Auslria('a. 

Ebbene! Qu1·s1i due criterii, òcLbo tlire, che furono 
precisnmeule <p1eili che presiedl'llcro alla compilazione 
di 'luel pro;;ello di legµ•~, che è staio d;,J GJ•·erno 
Italiano 11rfsentato all'altro ramo del Parlamr,nto. 

Alli·rchè si Lrallò di prPparare 'luel progello, mi fu 
fatto l'onore ili l'sserP chiamato a pre>ie<ltre la Com 
missione, clH' aveva l'incarico di compilarlo, e mi piare 
il dirlo, queslc due nonne sono qul!lle che servirono 
alla redazione di '!Ilei progelto. 
lo avevo in quella Commis.~ione l'onore di stare col 

l'egregio Guardasi~illi, 1: con e:-so ebbi pure la fortuna 
di dividere interamente le opinioni e i propositi ; e il 
pro11etto pres~ntato dal Governo all'altro ramo del Par 
lamcnlo, era appunto informalo a questi due p1.·nsieri. 
E I invero questo prv~l'ltù slahiliva J'irnmediala cessa. 
zione dei 1'incoli feudali, come si era fallo per la Lom 
bardia; rinunzipva ad ogni compenso per lo Stato, come 
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pure si era fatto per la Lombardia; e questo si potna 
fare non ostante che la lcçge Auslriaca avesse slalii 
J,ilit0 una competenza per lo Staio, impcrocchè, come 
\'1•i sapelc, la ~azione può rinunziart: ai compensi che 
in suo f.norc sono stabilili, e la Nazio11e è rappresrn· 
lata precisamente dal 11~.;islatore; riservava cerli di 
ritli, i <[uali consistevano in prestazioni anche a farnre 
dello Stato, romc si era fatto per la Lombardia. :\el 
rhc la ll'~gc Auslriaca non rra punto di ostacolo; 
manteneva i dirilli dci subinfeudanti o conceden1i pri· 
1·a1i di fl'udi, e <1uesli come privati l:i lei;1:1c li ri 
sprllal'~, li ri>pellava la legf;e. Austriar.a, li rispeltal'a 
il pr. gdto rhc è stato prescntato dal Governo. li do 
minio d,•J li>gislalor<' cirr.J i diritti ac1)'1isthli, si pttù 
lilu•rarnrnle 1'~1!1-rilarl' i11 quanto concerne i feudi di 
Sovrana conce>siollr, µerchè si tratla Ji dirilli dema 
niali, ma non ~i pos~nno up1almentc esercitare sopra 
•JU<·sli foudi i privati 1lirilli, < ht! >ono cnnc•ssioni pri- 
1·at•!; q11indi ussolutamcnlc a qutsli 1,ri\·ati la lcrge 
1!ra rig11:1r1Jo,a, e manlen1!l'a i loro diritti. 

Il JtrO;!t:llo del Governo cwdene1·a una disposizion~ 
molto cssenzi;tlc che riguarJara certi accor,Ji rhe erano 
potuti seg.iire Ira gli illl'estili del cliritlo di voca1.ione 
al feudo, pci quali la legge Austriaca avr.va maule· 
nula la successione feudale .. 

La leirge Austriaca aveva ntl medesimo tempo di 
chiarato, che lra questi investiti potevauo srguire ac 
cardi eh?., se 1·olcvano provvulne tra di loro allo 
scio;;limenlo del vincolo feudale, lo potevano fore, e 
che i loro acconli sarebbero stati rispettati. 

Il proi;etto di leµge ministeriale seguiva la stessa 
via e Jichiarava, che sarebbno rimasti fermi i;li •C· 

cardi che per avventura in forza ùella lei;ge Austriaca 
fossero sei;uìli. 

E su questo punto, come ,.etlcle, rendeva omaggio 
al principio di rispetto ai diritti acquistati. 

Si prcsc11la1·a la questione molto delicata circa al 
modo di dividertl tra i chiamati i beni dcl feudo resi 
liberi i1ume<lia1amente. 
Il proi;etto ministeriale a questo riguardo teneva 

conto della le~ge Austriac&; il progetto ministeriale 
considerava che la lrgge Auslriaca aveva crealo una 
famiglia vassalh, avera circoscrillo la l'Ocazione inde 
fiui La delle \avole feudali, aveva tenuto conto soltanto 
di coloro che in faccia alla legge potevano avere un 
dritto, cioè di quelli che erano già nati o concepiti 
ali 'epoca della sua pubblicazione; l)Uindi scostandosi 
in 11uesta parte da quanto era stato abolito per i f1mdi 
Lombardi, dove si tenne conto dell'investilo, e del 
prossimo chiamalo all'epoca dell'emanazione della leg:,:e, 
stabiliva che l'investito avesse qurl trattamento che fu 
concesso ~ ll'invcstilo dei feuòi Lombardi , gial'ch?. 
quanto ad rssi non vi era diflìcoll;), ma quanto al 
primo chiamato, stabill che ;11·esse due condizioni, 
cioè che fosse già concepito all'tpoca in cui si pub 
blitò la l~llìle Austriaca, affinchè fos~e entrato nella 
famiglia vassalla, e che di più vivesse all'epoca della 
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promulgazione 1lella legge nostra , acciocchè l'"t(•,;s~ 
acquistare, ~iacchè non essendo vivente, non poteva 
fare nessun acquisto. E del resto, che ,;i fossero giù 
esauriti i chiamati al feudo e per conseguenza il feudo 
fosse diventato libero. 

Avdc inteso che in questa parte il pro~clto votato 
dall'altro ramo del Parlamento aveva minio sop11ri 
mere una ili queste condizioni, cioè Ja condizione, che 
il prossimo chiamalo fosse già concep: to all'epoca :1lcl 
l'emanazione Mila l(•µ\;e Austriara , e si è rontcnlalo 
di esigere che fosse gi;i concepito all'emanazioue drl!a 
leg~e nuova. 

Qui sia una delle più gravi 11uestioni che presenta 
il proi;ello. lo non mi dilunpherò >li di 1·s;;i1 ma v., 
la accenno per dimostrarvi d11: su '{Il• -to l'unto i11 
creilo che non si sia reso om~ggio a I uno di 1111es1i 
due principi], che io diceva dovere servire di base a 
qnesta lrg;:c, che cioè non si rispeuò un diritto ac 
quistato da coloro ai quali soltanto la vocazione a! 
feudo è stat.r limitata dalla leggl' Austriaca. 

Veniamo alla questione dei terzi possessori. 
La questione dei terzi possessori nel progetto r.ii 

nisleriale aveva un concetto scmplicissimo: 'e ciò che 
io dissi, che era stato stabilito per i tcrz: po-scssori 
dei heni dei feudi Lombardi, può heuissimo servire 
per i possessori dci beni dei f1'lloli \'1 ndi, iruperoc 
chè la l··~ge relativa ai feudi Lombardi del ~' dicembre 
18t:t che cosa ha fatto? Ila mantenuto 11• condizioni 
dei terzi possessori quali erano in f1ccia alla legge, " 
la legg~ precisamente manteneva i terzi possessori 
nelle c<mdizioni in cui e.rauo in faccia all'ultima lt~~e 
Austriaca; cosi che di folto <JUcsti km 1•ossessori a 
vevano forse un trattamento diYer,;o, pcrd:i· si lro•a · 
vano in faccia a lei;[!i 1lil'l'rsc; ni:.1 in diritlo, aven110 
trattamento c~uale: ;di uni e gli altri, <:io.· i tl'rzi 
posst•ssori di feudi posti sOjlra una s111>111la ùcl ~lincio, 
er11no trattati precisament,, come qudli che poss1·g· 
i;ono beni feudali sull'allra >ponda dello strsso lìu1111', 
perchè gli uni e i;li altri avl'irnno. pre,;,'.rillo o non ;i 

vrauno prescritto, a seconda che la lq;~c ,·i;.:c .. t•! ha 
stabilito. 

Ma l'altro ramo del Parlamenlo ha n•·duto di 11F1- 
Jif1care le ùisposizioni pro11os1e Jal Coverno, e' cl"' 
cosa ha fallo 'I Ila creduto di duv~r in1la~are lo spi 
rito ed il senso della legf;t Auslriaca, ha cre.lnto ùi 
µoter scoprire che il senso d1·lla lc1:~r Austriaca uon 
era ahbastanza chiaro (come suona in lingua italiana), 
ed ha cm.i creduto d'introdurre una tlis11osizion" l.1 
quale inter;1rclasse quella lel;ge in r ... orc dd terzi 
possessori, ammettr.n1lo a loro riguardo quella prescri 
zione che forma og;.(elto di que.;tio11P, st• cioc ,,ia o 
no ammessibile relatirnmenle a certi lwni [1>11nali. 

E qui oc.rorrP precisamente l'osservazir·ne che l!i~ ebbi 
l'onore di fare preceden!cment1·, che cioè 1.on si tenne 
t'.Olllo di uno dri principii, rhe dev'ess1·rl' fnndamen 
tale in questa lei;i;e, cioe del rispetto ai diritti acqui 
siti, commettendo cosi una delle (liù ?/~'i olfcse,• 1·er- 
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chè si tratta i!I (jueslo momr•nto di nioui che gìà 
sono portate da\·anti ai uw~istrati. 

Allor" clii, ragiona\'amo di fo,,di liberati, non eranvi 
liti 111'11tlc11ti, cranYl'fli' mio rll'llc possil1ili; ma ora non 
ci occupiamo più che di quelle che devono realmente 
e:::wrn · pen>.l1!nti, imperocrhè \'Oi riror1la1~ che la ll't:{;C 
.\ustriaca ha lìs~alo un termine di tre. anni, parten1lo 
dal 1i uicemhm (Sii':!, il quale, voi com111·cnt!ete, com~ 
sia da ;mm tempo scor~o. P. per Ct•nsegurnza tutte le 
azioni che 11011 sono stai" portate 1!.wanli ai tribunali 
da o~gi s1•110 perenle. Dunque noi ci troviamo davanti 
:ul azioni p.1rlale annli ai m:13istrati, cui si farebbe 
spie~ar l.1 ll'~~e, rd i111t-rpre1arla in nn s~nso anzichè 
111 ll'allro; ilari· la s1·111t·nz;1 piut lnslo in un senso che nel 
l'altro, per v:1lami d··llt' paro!" di cui si \'abe l'onor1!\'0le 
Cadoru 1 allordii· tralla\'a lo stesso argomento. lo, per 
verit;'1, 1·i conf1!sso rhe troYo a:;solut;i111ente enorme il 
proctilne per 'l''e>t.i ,·ia; ma alcuni ossenano cl11i 

inn•cc di fare una lt'~;(f, int1•rprl'lativa, si potre.hhe 
f.re aildiritrura una lr~;.:e . 11u?va e regolare quesl~ 
q11cs1ione della pre,crizionc ris1,ct10 ai terzi posses 
sori. 

I'érmdtHemi che qui io chiami la vostra al\entione 
sopra 1111 sin;;olare sistema dei difensori di questa 
id1•a. 
:'\di' tltrn ramo 01lel Parlamimlo, voi trovale il Re 

lator" <IPIL1 le~g1• il quale dichiara,·a che Vf.ramente 
la le(!ge era oscurJ, rht• avt!\'3 Lisog110 11'intcrprel:; 
zio1w, che se non ne av.,sse hi,;oi:no, se si fosse tral 
t:1to .lj una lri::;e chiara, si sarrLbe astenuto d:1l pro 
pom' una Iegg., inlerprclativa, e in qu~sta pnte il 
Rrlat•ire· s1·~u1va i principii eh" si so\;liono osservare 
p• r 11· lel(~i inlt,rpre1ativt>, cio1! 11on si fanno leg,;i in 
terprelati•·c se 111i11 •ruando la leg;;e le richiede. ln 
,.,.r., l'c~n·gio ::ìc:iatore Clùsi ei1\r31•a in un'allra sfera 
ù'id1•1>; c;;:i dichiarava francamente che non \eÙeva 
dubiti nella l"gl!•' e 1:1 troYa,·a chi,1fissima; non pure 
tlic.,,a : faceian10 una lei;gc nuovu, nrn facciamo una 
le~;.;r intcrprelalirn. 

\'oì vedete com" ,.i sia dissenso e ~rave l'ra coloro 
l'hr l'ur difondouo lo stessa l'ausa, e 11ucslo dissenso 
v sintomo si1·uro ili una calljva causa , quando i <li 
fonsori partono tla pri11cipii 1livPr~i chP. si tlitlono. 

~li piae<~ di leg~en·i, a conferma di quanto ho as· 
sl'filo, prr,cisa1ucnte 11~ parole ùell~ Relazione latta 
nell'altro ramo del P:irlamento. 

Diceva il Hclal!Jre: e Se da questa lri:µ,e risultasse 
dmr" che le disposi·tioni d~l parR~rafo .i, N. i non 
si rii'nissero and1c alle pretese feudali dei vassiilli, e 
che queste dovessero ritener.i contemplate, invece, dalle 
disposizioni del numero :!, rlello stesso paral(rafo, noi 
non :m emmo arnto che ti d~plorare la incollsulta 
inefhcacia di 1~ss1• p<'r il d~\isato scopo di possibll 
m~11k r1·ndere sicuri i legittimi µossessi de1>1li immo 
bili i:dle prov111rc venet~; ma allesa la segnali1ta dub· 
biezza di applicazione tli qnelln lei;ge, la vostra Com 
mi~sione ha creduto di risolverla con la interpretazione 
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autentica che ha formulata all'art. (j <lei proprio pro 
getto >. 

In senso affollo opposto si esprimeva l'onorevole 
Senatore Chiesi. esso trovava la legge chiara, e non 
esitava a proclamai la t~lc in faccia al Senato. 

Ecco le parole dell'ouorevole Chiesi. • Tengo pn 
formo 1 ti~ non s1 possn .lare altra in.-rpretnxione clic 
quella clie vieu data tl.ilia mal!i;i11l'anza 1lc!!THìcio c~n 
trule, e che i: contraria all'int~q·rt'lazi•·ne che 1i1•n 
data nel pro~dlo M iuisteriale 1•r~srntalo in $1·natn. 

• ~la penso bensì che no« in via n'illlupretaziolle 
autentica, ma con una nuova disposizione si possa prov 
vedere alla sorte e sicur .. zza dei possessori ai quati 
riusci f<tale la legge Austriaca, che ebhe per iscopo 
di dar loro siCUQ'ZZa e tranquillità. > 

Dunque a clii credere, a qu-Ili che dicono d1e la 
legge è oscura, o a quelli che dicono rhe la lc;;;;e I> 
chiara? Per me non dico di cre.lcre nè a;:li uui 111\ 
agli altri: diru d1e come la l1·H:~e si abbia fiJ inteu 
dt·re u ila ••pplicar<', lo diranno qu1•lli che huuno una 
missino 1! diversa dalla nostra , quelli che hanno la 
missione di giudicare ; n.a p-r quello che riguarda 
no, dico e sostengo, «he nè si ha a forc uua li•j!i!C 
intr-n-rctmiva n~ una nuova le~;;e ; bisogna lasciare 
•1111•sli lnzi posst,ssori qu~li sono in faccia alla le~!l", 
perclii! S\! voi forde uua legg~ interprNativa, ol trechè 
la fareste di proposito riuiicirà cerl~mrntr una legge 
che ai;ir:I sul \l:l!~at(l, e lo sle'>rn accadrebLe di 1111a 
nuova l<'\!g•'. Peroc.ch•\ a , h~ pro provvedere per lo 
avvenire se i fondi •e>sano .:on 1111rsta let-:;:e? Dunque 
non provvc.Jiresle ('iii che p..J lelllpo pass;,lo - Ora l~ 
lcgi;i non si fanno l"'r il tempo passal•', ma per l'av 
•enire ; e se per IP. ragioni clw adduct:va il Caclorna 
si estendono al pJssato, in quanto non si volle alll 
mettcrc una difTl'renzR tra l'avv1•nire ed il passato; ma 
quan1lo non si ha che da pNvvedere che al tempo 
futuro, 1p1cslo inrom·eni1 nit• nor> è da temer~ , e pc~ 
cons1·gucm:1, 11-~gr dw ri~uarJi il passa lo non si può 
fare, e1l ho f Prrn:1 SJ'Pranza rhe voi non la farete. 

La mia c~posizionP forse troppo lun~a e por.o ordi 
nata, a quanto mi 'cmLra, cr<•do che :1vrà potuto ha 
s\are a far,i comprrn11t>r1• qual e il terreno sul quale 
ci abbiamo a collocare nel risolvere le 11uestioni che 
si sono sollevali\ circa questo pro~1·llo ili l1~gge. lo spero 
però di al'ervi I'· rsu~si, che dobl1iamo insist~re sopra 
i due put1ti <la me enti ne iati, egua~lianza Ji trallamrnto 
libertà di azione: <'~na~lianz~ di t1·allarnento fr;1 la 
Lombardia e la Venezia, e rispetto, rispellu profondo 
ai diritti in tutte qul'll,) parli le 1111ali sono state dalla 
le~ge pregiudicate, nrlle quali la legi:c ha stabililo dei 
dirilli si,·no stati o bene 11 m~le concessi, ma certa 
mente pienamente acquisiti •. 

So eh~ la ~iu>tizia 11 la massima chi: sempre pre 
siede alle vostre drliberazioni. lo ricordo il vostro pre 
cNlente del t861 in questione affatto simile: io non 
posso ùuùiLare che •·oi sart'le ••oeir.nli a quanto a\·ete 
allora saviameule deciso e tleliberalo, e mi permette· 

rrte di chiudere il mio dire con la nobile sen.tenza di 
11uel faconrlo e polcnle ingegno che è il Sieyès: u Se 
vol!'le esser libc1 i, si;1le >avi, sbte giu,li, e rni sarete 
l)iusli perdi~ savi e s3picnti ,. 
Presidente. La p~r,.Ja è al signor Senatore Ilel- 

1.n·i tis. 
S1·nator,, Bellavitls. Era mio µroposilo di esporre 

h u;ia opinione sopra 1111 ar~onwnt,1 che interessa i;tan 
d,·1111:11l~ l~ prol'incie Venete. CertamPnle che maggiore 
,j fa la mi:: prri'.;inz~ 1luvcntlo parlare dopo i tlue au· 
ll•re111li,si.11i C1>lit·~l1i c1,c ha11uo cos·1 maestrevolmeole 
l1 :1tl<iln l';:r;:1,111e11l.1. [\;ulladinll'no, u Si8nori, permet 
ld1•mi d1•: b1·1·l'<'lll<'llle au<'or io vi esponga qual sia 
la mia maniera lii vedere. 

Cn·1 d,·i ma~riori l11~n1>Jizi della civillà moderna dal 
l.t!o malcri:d1• rrèdo sia la liL"rtà dèlla proprietà. 

Q11~>t.1 liLertà della pro1•rlt'là fu promossa dalla <lis 
posizioue le~isla!il'<l che sciolse i lidecommessi. Per 
un principio forse di cc,·essi va fisl'.ali1:i, mentre si s~io 
vlin:u:o i lidcco1111111•s-i, mentre si aholiv:•no i titoli 
di uuLiltù, ,;i consenar:ino nullaclimeuo i diritti feu· 
dali, di cui tuttora d1·,1loriw10 le tri~li cunsq;uenze. 

Le popd:iziu1ii forst! !'11ro110 in parie più lnliiche della 
11'\:t:•', e 1101. ptJrhi rr.•dellero ('lie come erano divenuti 
liLcri i fo11ù1 in i.<l<1to ùi lìdec.oinmessi, cosi pure lo 
f.issi•ro i fondi feudali. 

Akuui li vendettero in buonafede, altri in buona 
fr1le li eompr.iroun. 

A:la pa~i >a :11 .Jt!\la P.elazi1rne <lei nostro l'.flicio Cen 
trale si fa gius\a dis\im.ionc fra i dirilli inlan;:ihìli ilei~ 
l'um;111ili1, i quali nun mai poS>ono Psser tolti da alcuna 
Il!~~<·, e rl':<tano s1:111pr" \'ali.li in lulla la loro potenza, 
e <p1~i .iirilli che ri,;uardano ~olrnnto il mio e il tuo. 

Ma r1ui:lla l1·i:~•! che, com" dicevo, e co1n~ credo, 
clic 11i11110 sara per n··~armi, fu lanlo benefica procu 
rando Lt lihalà 11,.;L, proprit'là, ri~uanlava appunto il 
dir i1tu d1·l mio •! tld luo? Cosi sarà !·lii' vero che se 
la :"lnio1a: p .. Leva lil11·r;1rei tlai diritti di schiavitù e da 
.1llri diritti r<osi unili al dirillo f1>11d:d1•, era eziandio 
di i:ra•1·lc i111eresse l'l'Oll<•mico liho•rare la l'ropritU, 
cio•\ 1li,1r11~:··r1· q111·i diritti d1•I foo e del mio che fino 
nllora crai:n rispellali ; '"nza ciò 11011 si poleva otte 
nere lo ~ropo. 

lo <T1•clo d11: in talr aq;11111e11to noi siamo chiamali 
a 1!.tre compi111enlo ;i qu!!lla li·~li'' cui quantunque si 
pn\e:<>C 11pg•r1• il sommo i::r~<lo tiella ;.;iustizia, inq11an 
l1h·.h,:, l1·•lc\a 1iiritli già nr4nis1ati, tlirilli per lunghi ~e· 
C••li ll1<111le11uli v1·111•rati, nul\aditnPn<1 fu somina ven 
lnr• tl••'.l• ~ilillà nw•h·ru:i E nd ilare c .. mpiment.l a 
11uesta l1•µ~i: pwmi n~Jnral" che si possono seguire i;li 
ste~si prmeipii d1~i le,;islatori di allora, e che non si 
ddlhauo qui11di ris11elLarc 1·on tanto rigore diritti che si 
p11!1~1ano e si dol'1·va110 distru~gcre fin da quantlo si 
ernuo >Ciolti i li.kcom111cssi ed aboliti i titoli tli no· 
hill;'1 che andavano u11iti ai fr111li. 

La legge Austriaca, come h·'n ~apP-te, ha introdotto 
una limitazione lii 3 anni; ma 11uesla limitazione, an· 
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zichè un v.inla~;:io, fu u11 ;:rav•' discauito ; essa fu in 
r itameuto a tutti quelli che lino allora non avevano 
rrcrluto, forse pcrd1è stimavano mancasse il diritto o 
forse perchè la loro stessa cost-it nzu "i ricusnva a cii' 
I.ire, non a\·e1a110 •:r.,dulo, dico, cli intentar liti; ora 
-treui da qur-srn limit.izione per !:1 q11:i1., scorsi tre 
anni non avrohln-ro più potuto truuirc t:di cause, si 
sono lleci:,i a rare 1p1r~:i al\i cJ11, h:rn:10 sommunu-mc 
imbarazzate I~ proµr1et:°1 nPh• provincie \'n1ete. LI a 
quest» riguur.l», ve,letl', Si;:nori. quant» le province 
VenPte sono in u n.i conrliz ione più svanl:i;:0io,u •'··li:> 
province l.oml.ar.Io, ),, quali i·l·h,,ro il 1anta~gio di piu 
presto e.-.~1.·n~ ;1~~r11~:1tc :d~a f.1:r1i;.;lia [1;i!i;11i:1 ! 

:-,i p·1rlt1 dci pus.<:·.<;ori di 111.il:1 frd1•. ~I.1 forse j><S· 

sono vice·:n.<a co11,:1kr.ir;i come 1\i li•:r na f,~tle IJU''i 
fo11daf:1ri, (-;uei •:a,s;d!i) eh•! in tnnt» corso d'an11i in 
cui imperò il rP"irnr a11,1ria -o, avcu.lo tanto tempo du 
poter lihernuieute ri1e1uli1,ar" i loro diritti, hanno la 
scialo pa,;5ar fJU• sto l<·m111) senza mni farne easi>, t•tl 
or,1 p~rrhè l:J 11•;:;.:-e An<tri:1ca h·1 loro li1111tato il trm 
po, ~i rnno affrt•!la'1 Ji pn•<l'(Jlare prlizioai IH•ne spesso 
U<•>lituite di i°•.•J11lamenlo; vi fnrono l'Zi:nhlio certuni 
cl11• HssunsP.n i ti i ritti r.h•! polt:vano a\'tTr i feudal:trii, 
ed imf>r<·sero essi '"' i111l•anuar" la proprielà 11el Ve 
neto con mi;drnia ili liti, cd in ciò far~ si valsero di 
du•' dirilli csJrii;tanli, qndlo cioè dell'impres1rittilii· 
lii~ in 11uanlo ri~uarda i kudi, e della vrcsunzioue rlie 
tutli i fondi rom;•rrsi in certe circuscriziuni, J'Olessero 
appart•'nHP. ai feu1li, in i.;uisa tlrn spellasse al proprie 
tario tl~I fondo '1\i111<1>trarc la lib,,rt!I ciel fon1lo slt•sso, 
anzirhi• ;,i li•ud.1tari di1110,lr;1re quel fondo essere 
CtlDlJll'l'>u 11..J dirillo fellda:è. E come un dolli;simo 
Coll"f:·l mi 11ola1a, q11.,sli dur• esorbii;,11ti diritti erano 
diritti su\CJn1. Il S·•\T.1110 sii a1cva slaliili1: prima ili 
lutto p1'r la ragio'1e d1e ··~li na Sol'ranu, in >t·1·u11.Jo 
luoj\o f•·rse anrl1c 1wrd1·~ po!c1·.i lw11Ì<simo aHe:iire rlw 
1111 f·,11d.1t~riG vnnl,·ssr un fu111lo r ne as,irnrassr: al 
compratore il tr1·nkt1nale 1usscssu; e t:0si il Sun·uno 
perd1•S:<•' il tliri.tlt• .;ul fo11111 rhe aveva dato, o che ~li 
era st.1lu ;isse;:nHo in co111rarcaml•io di un litulo tli 
nobiltll; co'i pure era tliflicill' al So\';·ano alle.ndere a 
lutti i p.1;;s·1g;;i dei fo11•li f1·uùali; pPr riu1•ste r~;;ioni il 
Sonanu si er,, altrili11ili i dnP. t'sorl1ilanli 1lìritti ùel 
l'impers•rilliLilil:i e t!cll:i pnsunzic,ne the il fon•lo si 
consi,Jcrasse comi~ so~~e.tlo al vincelo feurlale, lìnchc 
non se ne •li1110stra,;se b liherti1. 

'.Ila ipwsti tliritti sonani, questi diritti proclamali 
dalla Il.<'puLhiic.1 Veneta erano appunto diritli 1lcl So 
\°fJll•J: e dal rn1,111enlo cito il Sovrano non vuol (JiÙ 
fJr valere 1p1e;;ti dirilli ne viene fors•~ clw divengano 
diritli <lei fendat~rii? Nelle pro,·incc ,·encte 1lopo la le 
gislaz;one <ie!IJ H"puliblica, si rhhe il G'>olic.e ilalico 
e poi ìl l.odtrP. ,111,;tri;ir:i i <Jnali portano ddle regole 
a;>olnle e ;(enerali s111l.1 prescrizione di ogni dirillo 
pri,·uto; ~" fosse possibile (ni: io rr.rto posso opinare 
>Il lai ('roposito) dare quale aulentica interpretazione 
rhe tali due 1,sorbitanti diritti, erano puramente di- 
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ritti s•JHani e non po'>sono quindi farsi 'altre 1\ai 
!JI'ÌVali, C•rt.~ r t•nt1: 1111 i;ran numero d··l!t• cauw 111- 
te:ilale :1ndr,·blwru ìu la, modo a tPrmi11are. 

La lq:gc prr.srnlr. 111 sfortunata a Vienna clo-•r, per 
11uanlo almeno v1';:~0 sosl•·nul•> in 1111,1 \l~\iziunt. che 
parini ù"n ra~ionata, i llcliilori 1p·lJe t11w Camere, 
dt~i Sign(lri e d•~i Cornuni, i11l!'r1il1•\·,1H•) di\·crsantPllte 
la c-o,a, e rimane poi dubbio >C il sommo imperanlt•, 
se il l1•1(i>latorc in una parola voJ,•va intenderla nfl 
i'11111J o ndJ'allro sPn~o. 

Fu sfortunata unche )·l'esso la n>1slru Camera in 
q11:.nlo che stando a quanto si leµµ~ alla pagina ':!i 
d1·il~ llPL;ziu11•· 1!d noslro Uffkio C~utrale, la Cam,·ra 
ha rwd1110 di nMlilirnrr~ :ilr11ui diritti che I.i le~~~ 
Aus?ri:.ca aveva !!i:\ accor.lati; fii aurhc :-forlunat~ in 
Senato 1•er tarda prtl·luzi:.ne di 1\onmwnli i quali fors" 
t•r:1no 111·cc~>:1ri a rp1est•) solo s :ol)O di ricunosr.en' 
chr. ver:111,e11te si pnleva presrinclrff dai m~desimi. 
r\e!l:1 pa:;ina ':!\ cli·lla llrlazionc si esamina ~uali òi 
rilli la le;;gc AuslriMa ani:s" elisi rutti. Ma~ prrche non 
l)Ossiamo noi con rt;ualc r;iµionc :1,(0J.>l'ran• rpwl meizo. 
"- s1:nza ùadurr. a li<i che frrr la lrµ;;e Austriaca, ùi· 
strug:;ere t111to IJUcllo chi~ antora ci rim~nc di qudle 
l1·µ:ri nel Medio Evo che ta11lo imharazrnrono e clw 
lanlo imbarazzano ancora la lih<·ra prc•priet;:'! 

Se uon si potesse ap~rovare la lei;gc quale tu pro 
Jl'-:;la ,:,,11· .. 11ro ramo ùd Parlamenlo, cl.e rentl1:rebhe 
pi>'1 sp:ccia la cos~ e dw ri11!rdi•·r, lrlre :1i ~ravi i11- 
co11ve11ienli che si tlt·p( .. rano ud Ve1,l'[o, i1J cr<~do d11~ 
for5e sardrbe miglior consi,dio respìn;;ere interamente 
la kg~e meùtsima, i·ll aspellare dal ~linislH<> chP fa 
cen1lu ra11ione alle petizio11i prescut:itP, di cui forse si 
t<·11n" poco coulP, pn·scnlasse i:na nuo\'a l1•g;:1c la <JU.de 
;1ppo~µiandosi ~~!li slP>si print·i1,ii Ji •1ur~la leg~e tar.to 
l>c•ll'IÌrn d1P. liherurn la propri: I.i. desse ad essa corn 
pimeulo di,;Lruµge1111" alfalto qualunque ,·esligio di di 
rill•) f~11<fale, dopo di dw forse qualche residuo del 
~l,·tlio Evu pur rcsll•ril &r.cori1 da ,tislrni;11ere. 
Presidente. Se nessun altro :::cnalorc dimr1nda la 

pnrola sulla discussioru: gfnt>ralP sì passerà alla discus 
sione dr~li articoli. 

Senatore Musio, llelalore. D .. manclo la parola. 
Presidente. lb la [1ar11la. 
Senatore Musio, Relalurt. Si~nori Senatori: Il tempo 

è moneta dicono gli lr1glesi; il tempo è vita e parie 
1ll'IJJ 111·stra esi>kuz:i, io sn;:i;iun~o. Mi prtlJlOnt;n per 
ciù di dire p•1che e pochi~sime pMolc pcrchè rispello 
ii vo5tro tempo e il mio. 

Tullo quaulo finora è stato detto sulla dist'ussione 
gennai•, pP.r 11u1·llo r.hP conrnne i princi(Jii g~nerali 
clella lei;1;e, tutto è nel sPnso di ci'> che ha opinalo 
la ma:r~ioranzJ. 

,\ che dunque dire di più? :\ che predicare ai con. 
~erti ti ! 

Tutta la IJUPstione si riduce a \edcrP. , se si deve 
approv3re il progetto primitivameote presentalo dal 
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Ministero, o il prol!ello sucressivameute emendalo d • .lla 
Camera Elettiva presentato o;;gi dal signor Ministro. 

Ecco la q11Pstio11P. 
Nella mia Ilelazion« forse troppo a dilungo ho espo 

sto quali si;rno i l'riucil'ii che animano e la le!!;;e l'rc 
sente e la Je~;;e Austriaca. Ilo detto quali 1'11rnno gli 
u~i;etti i;iuridici che si 11roponc\a la lci;:;e Austriaca, 
•1uoli sono stati i principii clerni di ;;iu;tizia a cui la 
lc~~c Austri:.ca In ricorso, ho lldto che •llll'~li prin 
cipii non possono che pternamcnle essere rbpeltati. 

L'onorevole Senatore Yigliani ha 1hto ampio sviluppo 
a queste cose, e a che allora ripeter!" dol'u ljlll'i!o 
che egli ha rlettn, dopo quel.o che io ho serino? Tullo 
quanto, sebbene stato detto nella discussione t!l'llèr<1lc, 
accenna a questoni speciali, non puùesserc prevenri 
varnente tratlato;""·e queste questioni si pr .. sentano nP;,:li 
articoli 2, 4 e ti. 

Là discuteremo se sia il caso di inlerprtlazi u ne , 
autentica, là discuteremo qual è il senso del ~ :J. 

E a d1P. dunque anticipare una discussione" i.. per 
tanto fedele alla mia parola, O!!gi non soggi11n1;0 niente 
altro, è ringrazio i;li onorevoli Senatori che sono ve- 
nuti in mio soccorso. 

. S,·n~lore Chie81. Domando la parola. 
Presidente. L1 parola ? al Senatore Chiesi. 
Senatore Chiesi. lo pure concorro nell'opinione del- 

l'onorevole Ilelatorc, che d-bhano riservarsi alla ilis,.us 
si•rne de~li articoli lntte le ossen·azioni che si riferi 
scono a qud tempt!ramenti che potranno, o no, adot 
tarsi per lranquillare i possessori, perchè ')U•~sto t ve- I 
ramente il punto [>iù rilevante della lq~g1•. Qu;onlo :illa I 

aLolizione del vincolo feud;dc, credo che siamo tulli j 
d'accordo, e che uoa ci sia bisogno Ji ulte1iore dis- Ì 
cussiune. Ho chiesto nuo,·amcnle la pdrol:l nella ùiscus- i 
sione generale solo al li11e di sdebitarmi dcl rimprowni \ 
fauomi colle pili gentili es!Jressiuni dall'onorevole Sena- i 
lore Yigliani, pPr aver io nel mio primo discorso voluto , 
ragionue <lei si;;nificato e ddla interpretazione dcl 
parngraro .'f della legg•! AustriacJ inva<lcnuo il c:rn1po 
della magistralura. 

Mi perdoni il Senatrre \'i1diani ! Se io sono entralo 
nPlla interpretazioue dd 1rnrn~rafu 4 ùell.1 le1;\;e Au 
striaca l'ho fotto perchè I' interpretazioue di questo pa 
ragrafo 4 Pra ~lata il S')l(g~.llo di una lunga discus 
sione nell' ~ltro ramu 'del Parl:1in1·rato, e 11t•rd11! il pro- 
11etto, che viene oµ~i present;1lo ~Ila tliscus,ione 1lel ' 
Senato, l'"rla apµunlu un.1 tli,;pnsizione la qu.dc con- '. 
\iene una inler11relazione aulenli.:a ili <juclla disposizione. ! 

lo non potHa dispensarmi 1L I di1hiarar1·, se aci:el- ! 
lava o 110 questa iuterµrctnioue autm1tica, e 1•er t'Oli- ; 

seguenza io uovevd ~spt irn~re la mia 011i11iuac sul punto i 
se la legge Austriaca ntl paragr.,fu 4 era, o no, chiard, J 

e se l'inlerprelazione che I,; fu ddta era couforme , 
alle parole e allo spirito uella legl)e. I 

Ecr.o il perchè io dovelli disten<krmi sull' intr.rpre- : 
lazione <lei paragrafo i della Je~gc Austria.ca. )la se J~ ' 
u11a rarte dichiarai di non polere accettare l'inlerpre- i 

lazione a1Jtc11lica del ill'llo para;;rafo 4 della lr~ge 
Ati,triar.1 , approv:1ta dalla Camera dni llepulati , 
<lichi:irai anc•)ra nel mio primo discorso , e qui ri 
peto, esseri~ necessario un quald11! ll'lllp••ramento che 
provveda alla sicurezza e trauquillilti dci possessori dei 
IJ,·ni i.:i:i feudali, rim1•llrr;domi in cii• alìa sa1·iezza tiella 
minorama .\ella Commissione, rh·~ ;il pari di mc s'in 
teressa della sorle di 111wsti posse>>Ori. Mi ri.;crvo pcr 
riù tli l'Si\J'iml:re la mia opinione nella discussione· 
1L•gli articoli dopo clic :01T1ì udito le proposte rlella 
minoranza 1lella f:umrnissionc sul provvcdime11lo da adot 
tarsi l''r ]., quirt1· r sirnr.·zza dl:i poss1 ssori, e 11on 
i111e1>1lo ili pro!unµare da\'anta;:~io la tliscmsiouc g1•nc 
nle cou 11l11•riori osservazioni. ~li 1·ra necessaria 
q111,sta rlirl1iar:11.iu11~ in ris;•osl~ :il1'onor .. \·0Je S1•11at-ire 
\'i;:liani pa \:iustilicarmi tl1•I ç,1•11til<'. rimprovero che mi 
fu l'tltO di :J\'Cl't' r;i~iOrtoilO s1iJÌ:1 intPJli~t'llZ:t C interpre 
tazione d"lla menzi:>11,1ta .li>\'l'sizioi.e 1hl:a lef:ge An 
si riua. 

Presidente. ~'~ n1·s;.11no più d1iè1le la pnrola sulla 
di>1·u,siun" f)l'nt•rale, ,j pa>>••r:'o all:i discussione de:;li 
nrtiroli. 
Ministro delle Finanze. Il >1r.andG la porola • 
Presidente. Ila la p;;r,ila. 
Ministro delle Finanze. Ilo l'onore tli presen 

tare al Senato i srgue11ti prow·tti ùi legge, cioè: 
1. Estrnsione aç;li impii·:;ati ci\ili dell'ex rei;no 

delle Du~ ;;;ii:ili1• ilei rond1·110 di'! birnnio già ronct'SSO 
ai;li ul'iidali d1·11'1·;.rrcito ·~ •~cll:i n.arina 11:ipr.k\ana. 

:). Sila dl'i!" f.a!aliri1.'. 
:\. Tavolitrc 1\i Puglia. 
4. Hel:izione della Commi.,sionr, di sin1lacalo sul- 

l'Ammi11istrazi1111c dell'A,sc F1:clesiaslico. 
:-1. Situazione d•d T.,,-oro per h:i esrrrizi finan 

ziarii 18li~, IS(j'.). 
Presidente. Do Dito al ,i~nor Mini,;tro delle Fi 

nanze della pr1!scntazionr tanto Ji questi progetti di 
lrf:;:e , i •111~li saranno slampali e distrihuiti a;di (Tf 
fici, quanto ilei documenti che oaranno depositali negli 
Archivi. 

Ora si passerà alla discussione de~li articoli del 
pro:;elto tli l~~ge. 

Do lettura ùcl primo rhe è idenlico lanto nel testo 
~li11isleriale quanto in quello 1}el1Tfficio Centrale. 

• Ari. 1. Sono aboliti, dal ;!iorno in cui andrà in 
Vi[!Ort' la pn·>entc lef:µr, tntli i vineoli frudali che 
ancora snssistouu ncll1' Pri.vincc tlclla \'1,nezia e di 
~lantova ~i:;;rPgafe al Hcgno d'll.1li.1 con le;rge del 18 
lur;lio i8G7, N. !::llil, soprJ beni di qualunque nnturJ, 
comprrsi i 'iucoli tkrivanti da <lonnzioni di Principi.i 

Se nessuno chiPtk la µarula su questo articolo, lo 
metto ai ,·oti. 

{Ap11rovato) 
L'art. 2. è ~f!~innto 
Ne do lettura: 

dall'Uficio Ct~nlrale. 

• Arl. :l. Lo Stato non }l'Jlr:i più riscuotere il cor 
rm:peltivo, che ,·eroo i vassalli gli è stato riservalo 

~~· 

Ga- ·~ 
' 



.....:.84- 

SENATO DEL llEGNO - SESSIO:'iE DEI. 18fì\f. 

dal § t della le~gc 17 dicembre 1 H62 pPr loffranca 
zinne dcl vincolo feudale e coosolidazion~ ciel diretto 
coll'utile dominio. 

• Queste correspettivs cederà intieramenie a bene 
fizio di quei vassalli, che non 5i trovino in istnto di 
lite pendente in conseguenza ilel:r :11.ioni loro riser 
vate dal N. :.! § 4 dPlla l(·~::r I i di1~embrc 18G~. 

• Cederà parimenti ~ h~nefìzin <li quei vassalli, rhe 
trovandosi in istato rii lite pe111lPntr. con possessori cli 
lmona fode di beni fpurlali, rrrr~:l•~ranno senz'altro ed 
in modo definitivo dalla movsa lite dentro tre mesi 
dalla pul.blicaaione d1·ll:t presente leq:e. 

• Ove i vasvalli µrtfori,scro di eontinunrc la lire, il 
correspettivo !'P1ler:ì inticrnmrnte a bcnefìzio 1ri con 
venuti possessori ili buona fodr, a i'tnlo oneroso o 
gratuito, li rtuJli -;otlt'lllran lo in 1110;:0 dello Su.to 
promuoveranno le istanze nPrpss:1rie per la liquida 
zione dd correspettivo 1~ ~r ne varranno come di un 
loro crerlito verso il vassallo. > 

Senatore L~uzl. Doman.\o la parola. 
Presidente. Ila la parola . 
.Ministro Guardasigilli. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola il si~nor ~lini:<tro Guar- 

dasigilli, 
Senatore Lauzi. Non era dir una srmplic» mo- 

zinne d'ordine. 
Ministro Guardasigilli \llnra la faccia J,,i 'lursta . 

mozione d'ordin», p··r,·hi• cr,.,f,, ,.h·· siamo ~·3crorilo. 
Senatore Lanzi. lutrntl<'\"ll ~o!am1·nte pr•·~•rr il Se 

nato ili voilr lra>por\arn la 1!isr11,sio11•• rli 1Jn<·s!n ar 
lif()lo dopJ di av1·r rlclihé·ral•> s11!1' ari. ti 111·!1' :1ntico 
pro;r.,tlo. 

Srnatore Poggi. llr:manrlo l;i p;irol:1 snl';i mozione 
1l'or1linP.. 

Senatore Lauzl. Mi perrnrll~, non ho lìroito. 
La Relaiinne dellTflìcio 1.enlr~lr, sr~ucn•lo appunto 

nn ordine loj!ico, non ha ~i;) parlato i~ principio 
d~lla sna llelazione di qurst•l arlio~olo, r.1~ Ira parlato 
su) finire; ~i.1cch~ oel ron1·Plt1l rl,,JITfl1rio Crntralr:, 
1p1est'articolo su1•pone la r•·i~1.i()ne •l1•ìl"art. (ì, e viPne 
in 1·r.r10 modo a tenerne luo~" e a rirnrdiarP. ai danni 
che si suppone rhe dalla r?i1•zin11e di q11ell'articoln ne 
possano venire ai terzi poss.,ssori di hrni f1•111lali. Qui11di 
Sf!nza entrare nel mPTrlo <li rprest'artirnlo, prrno il 
Sr.nalo, e s1wro di avr.re c0Psenzit·nl!\ anche ITffi<'io 
Centrale, di voler differire la rliscu-sionP. ili qu~st"ar 
ticoL• dopo che si sarà delilwnlo sull':,rt. G. 
Presidente. La parola i! nl Senatore Pn~~i. 
Senatorr Poggi. 1.1 desidPrer.·i che si 1lisrnto·ssc 

i\ra !"articolo ~", pcrd1c il 2'' arlico\Q P.>sr.n1lo staio 1iro 
posto 1lalla m.1~~ior.1nza Ap1111nto in un luu;;ll dtP. porla 
per consegne11za la n1·c1 S'i1:·1 rii sv,.Jgar• i;li articoli 
<i e 6 ..... 

Senatore Musio, Rtlatore. Ooman1lo la parola. 
Sr.nalore Poggi ... mi fon! risoh·•!fì'. a 1lifferire il 

mio discorso a •1nes10 punto, " di non l1r•·rttl·r·~ l~ 
parola nella discussioue ~cncralt>. 

45 

S1'. il S1•n:1t·1 a~crtlassc \'ag~innla folla 11.1l Senatore 
~l11>io a nr>rnP dclii ma~1'ioranza, rii1 portrrr.bbe la 

I 
crin,;rgurnz:i d1e lutte le allr1! dispu>'izioni 1iel Mi11i- 
slf.'ro cafr..Jibr,ro i111mediat.1mr11tr ...... 

SPn.1l•>re Lauzl. Doman1lo I~ p:il'o:a. 
S1!n~lore Poggi. .... e ~uin;li si am•lih~ una risn 

)11z;une di t11t1 .. le qu~stioni chi• tl:,idono b ma~gio 
r:rnrn dalla minor:iuz:i; s,. fos"" respinto, tanto lo> po 
trd>hc rssrrr p1r ragioni dipPn1lt·nti d:dl' atlicolo 4 
e ~J rlel l1''to mini>l1!rial~, quaulo pn ra;!ioni intlipen 
denti. 

A rne l'fi'lrlrrdihr eh.~ Qra si l:rsc.iasse l':1rticflio nrl 
'"''> posin, pr•rd1i- nri sono ri,.,rh.110 di es1wr;·e le ra 
;:ioni dr·: h.rnnn da:o lu:.;:n a 1111a divisione nell'Uffi 
cio Ccalr~l<!, citi: :..! una rna;:giora: z.1 !!d una mino 
ranza , della 0111:ilr f., p:irte, 1· ili l'rrser.lnre nel loro 
·rompl•·s-o quelle idl'e chi~ pn<~ùuo i;iustificar·· innanzi 
:rl Sni;r to il 111•rcl1è la minorauia non nccell.:1 I~ m<' 
dìficazioni apportalo! dalla mai;~iura11za al pr.igetlo di 
ll'j!j!P. 

Se1nl1>rc Musio, llclatorr. Doman.lo h parola. 
Presidente. Ila h 11.rola. 
Sen.1tor1! Muslo l/elatore. L'onon•vole S:!natore Lauzi 

ha UeOC OSSl'rv.ito d1e la mali•rÌa dd S~<:onrlo articolo 
non è trattata che in fine della Relazione. m.1 1• pur 
anche vero chP. or<linamlo i conce\li ilei tlivr,rsi arti 
C(oli si i' aff;.cciato il prnsiero: ma cosa fa di nuo,·o e 
di mPglio la Ji.p:ge Italiana sopra l'.\ustriac~ '' Propo i a 
men te non fa altro che condannare lo spirito fr;c·:rlr, 
d:i cui fu anilflata la legge .\ustria.ca, e pro,·la:i,are ti 
principio che abolisce la sPrvitù senza rendere la li 
bt:rt~. 

Il C'<ncelt•' più \'asto della lel(ge Ì' questo: e 1111r,ta 
rlilfcre11za che wramenl•~ melte pi1'1 in evid•·nza la di 
stanza ddl;1 nostra 1lall'Ans!riata sta nel p.1ra~raf·J 2. 

Pareva dun11u~, n1,ll'ort!ine d1~1la logica ~ della ron· 
1·t•11im1z:r, rlre d•Jpo a1·1~r detto: I feudi in q11:1ato sus 
sis1,1no sono aholrti ccc., si cliwsse dal le~i,latorr, io 
non ne f.1crio un11 ~peculazione, arotrpllnrn il 1:iri1to1 
dPll'uorno al 1liri110 dr! fisco, e rinunzio a tulto. 

Ora, 111H'~ta è la ra~ione per la <Jnak seu>lira alla 
maµ;.;i•Jf";:nza che ~rrlP. pili prnj<ria rlr•lla disposizione 
contenula in quc11':1rticulo, fossi• imnll'diat;;m~ntr: 1lopo 
il primo. 

Perr.iò, se si stim~ p1·r :n~(!~inr 1·11mo1lo d1•lla rli<co;s 
sione o per 'l11a!rh,~ :.lira raµioue rii•· q11ell'artirnl•• sia 
diset1'SO dopo, I 1 ma~~ioranza cle!la Cnmmi•~ione i: 
inclilT1•rèntis.:irna Ciii <:rea J'fr:d1rn •111al•·h·~ in.har~zzo 
111;issimamrnlc nel di~poòto dell'artirnlo :,., gi:11:clrè l:i 
si ripete 1\i nuovo che lo Stato non pr1!nd1• ak11n in 
dennizzo. Ma co<a fa lo Sta lo 9 Lo Stalt1 non :,..Jo hu 
la nobile idra di rinunziart! all"ind1•nnitì1, ma di e< n 
wrtirla in pro di 1p1elli che ne sorto> p ù rlrgni. 
'la 111rntr~ es;··ou~•J q111~str. coasiol··rar.inni pPr ~iu 

stificare l'onli1w in rni i· ~t:ito co!lo1·ato !'articolo 2., 
1 ipr.to pure eh,. la m:rl,'.~ior3nza accdta I~ dis .. u,hionc 
di questo articolo rlove me1..:lio piacerà al Senato. 
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Presidente. La parola i~ nl Senatore Lauzi. 
Senatore Lanzi. Ilo domundato la parola prr una 

spiegaziono cioè per dire d1P io non intendeva giù di tra 
sportan l'art i colo, bensì eh- l'articolo, se fosse adot la I(), 
lenes~e pure il posto che l'I'Iticio Crntrale gli ha as 
sei;nato, ma che la discussione si f.1cr>se 1lopo L'nrli 
colo G0 del prol(··lto ministerinle, in quanto che e\i 
dentemente quest'articolo suppone che ì'articulo lì" sia 
stato reietto. 

Dunque l'indifferenza dimostrata dnll'Uffìcio Centrale 
sull'ordine della discussione mi 1lir. <:,•1'ran1.a rh·: que 
ste mie idee possano essere accolte dal Senato. 
Senatore Poggi. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Po"i. Se il Senato mi consente che n-l!a 

~i-casione •h·lla discussione dell'art. :i io rsiwu,:a 11• 
idee che ~arl'lib1~ro state a proposito nell'art. 2, in nnn 
ho diflìcollà che >ia posposto. Ma >e mi vonisse t"lta 
~a parola pPrchi\ io esca dall'aq;om,•nto nell'articolo :J 
ti quale traua 1\i una questione tutta speciale, allora 
non potrei dir tulio. 

lo mi sono limitato a chiedere la parola sull'art. 2, 
prrchè era la sede in cui v .. nivano in discussione tulle 
le questioni, e non volendo spaziare por le ii~nerali, 
mi era iscritto sin da principio ~11 quello. S" l'arti 
colo 2 sparisce, ormai che la discussione generale ~ 
chiusa, chi1~t1erri clic il Senato mi desse 1 .. parola so· 
pra un altro articolo con facoltà di dire tulio ')UP.Ilo 
che avrei 1lrt10 in occasione dell'articolo 2. 
Ministro di Grazia e Giustizia. L'idra mia era , 

appunto qu-Ila dell'unorHole, S1•nalorc Lauzi, in quanto 
mi semhrava che wra11:cn\l' per po\ne in tulla 1'1·>ten 
sione apprruare J,, disi'o>iziuni di •JU••sl' arrii:olo 2° 
.wrebhe ùovuto esser•! t:saminato dopodtè il s.,nato si 
fosse pronunzi..10 sugli articoli 4 e ti. Cri,do poi eh" non 
vi si~ alcuna rat!ione per la quale l'onorcvol~ Senatore 
Po~gi non 1•ossa anche ~ull'art. 3 esporre complela 
ment~ tulle le suP. id:~•' sulla mJleria, che, s•conJo 
sembra, in gra11 parte so::o conformi all'articolo. mi· 
nisterialc. 
Presidente. Dunque inlerroi:o il Sl'n:rto se intende 

di trasportare la Ji>r.ussinne dPll'articolo 2° dop~ l'ar· 
ticolo G della antic1 nomenclalura, clie corrispon<lt~ al 
l'art. 7 iiP,I]' l.:fficio Crntralc. 

Chi intende ùi Care qnl'slo trasloco rii discussione 
1lell'ar1. 2° dopo vo!al'(i l'art. G di questo progctlo, ab 
bia la compiacenza di so1 gere. 
. Senatore Muslo, Relato1·e. Domando la parola ..... 

Siccome la maggioranza Ila clichiarato che e indiffe 
rente in genere intorno a questa quistione, essa non 
voterà nè in un senso ne nell'altro. 
Presidente. Di quanti membri e composta la ma1; 

gioranz~? 
Sen~\ore Muslo, Relatore. Di quattro. 
Presidente. Quattro Senatori a,lunque sono neu 

trali, e si astengono. 

Chi approv~ clr~ sia rinviala la discussione dell'arti 
col•i 2·' 1lopo l'o·s;ime dell'articolo G si •llzi. 

(.\1•proralo) 
Pas.-erPmo or.1 :ill'art. 2 del \H'ogctto ~linisteriale 

ch0 rorrisponde al :{ dellTflirio Centrale. 
~ ,\rt. 'Z. L:1 pr<•prii:tii e l'usufrutto dei beni sog 

~··lli a feudi, i '11J·1~i pf'r loro natura sono liberamente 
;ilienal1ili ·~ l1h•<ra111enle trasmissibili per surce~sione 
rr1•dilari:1, restano nesli altuali investili od aventi tli 
r1llo :1lla inveslit111a. 

« La pii>n:i pro;1rict:\ tielle d11~ terze parti dei beni 
so~;!i·lli a f1•u.,i. chr fH'r loro nJtura non siano libe 
f;J11ll'lltn a\i,.n.1hi'.i e l.bcr:11n1mt1: 1ras11wssihili per suc 
ct·<sioue 1·r1•dilal'i •. ;i , ons11lida n•gli uttuali investiti 
od aventi diritto :t!l.1 i11,·esrit11r:i; e la proprietà dell'al 
tra tt'l'7.:t parlt' i· ri<r1·vala al !'l'imo o.I ai primi c.hia 
m.di, 11a1i o Ct>llr<'pili al trm110 dt'lla pulJblicazione 
d1dla !'l'C'<'ll'.e le~r;··· L' u,;11lrnlt.o 1lella totalità ili 
•Jllf'>li hc•;i coutinut>rir ad 'IJ'l'artenere a;:li atlu.ili in 
wstiti 011 :t\·cuti diritto alla inveslilura durante la loro 
vi la. » 

Ora J,.;:go l'ar lico:o ddlTfficio Centrale come emen 
damento. 

• Art. :l. La proprietù e l'u<ufrullo dei beni 1og 
l:(P.lli a feuùi, i qu"li per lor•• natur~ sono liberamente 
alienabili P. lib.·ra1n1•11t•.' trasmissibili per successione 
ereditaria, reslaun ue,:li attuali investili od aventi di 
ritto alla inveslilura. 

• L:i piena 11ro1,ril'là .Jrll•~ 1h1e tnze. parti dei beni 
S• j!µ~tti a feu li, rl"' p• r loro natura non siano libe- 
1a1111·nli! alii-n·1bdi e lilu·ramente trasmissibili persuc- 
1:1~ssil\1H\ ereditaria, si cons•1li1la uPgli attuali investiti, 
od a\·euti 1lirillo :.Ila investitura; e la propriHà del 
)' altra trrza parte ,1 r·isef\'ata al primo od ai primi 
chiamati, ncli o conce11ili al lP.llll)O della pubblicazione 
dell,i !.·;:::•~ I i •:iceo•bre 18tì2, e.I ancora viventi al 
momento che la vre:;t>nl.: ieµge andn\ in vi,;ore. L'usu 
fruii() della lnWlit,\ di 'JllCsli h1•11i 1·ontinuerà a1l ap 
parkmre agli attuali i11v1·stiti od ~vPnli diril!o alla 
inveslilura ilura11t1• la lnro vita. 

« Rimarranno p•·r1\ fermi gli accordi rhe fossern 
stati stipulati a h·rrni11i dd paragrafo 3 clclla lel!ge 11 
ilir.1·11·bre 18tì2 fra le 1••~rs11ne chiumate alla succcssion~ 
fcn•lale. , 

S'cron:r. l'eme111l;1mr:ilo va avanti alla proposla mi 
nistrrial,• ~ ap1~rta la discussione sul]' articolo 3. del 

/ I' Cfl!rio f.1•Rtrnle. 
I La parola /> al ~cnatore Pn{!\li. 
' SPoal()fC Poggi. :'i1•ll'<1rlit:olo :1° io sono anclat•', in 
ddìnitirn, 1l' 11cn1rdo rnn la maggioranza •. \1rei de 
si,leralo pHb q11:ilcl1er11sa di meglio, ma 111i ri-crvo 
di csporr•' I~ mia idea i:: srguit"; peraltro il u;io con 
cetto 11011 si sco,lava lauto ila quello della m.11!11ioranz~ 
il.1 dnver fare un'altra scissura. Riserrn però il mio 
discorso ;il momer.Lo in cui >i discuterà l"a:licolo 5', 
bnlo più che duvcn·ln p.1t'hre :1 lu11v;o, ne.\er•·i con 
veniente l'aspellare a d.1111~rii. 
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Presidente. Leo parola è ;il sipnor ~lini,trn di (;raz:a 
e Giustizia. 
Ministro di Grazia e Giustizia. li )liuisl..ro 

trovù •111~>lo pro~P-llo pr•'Sl'nla\o daila pri·crdente arn 
minisf rnzinu« la quale ripro lucev» I" schen.a che 1•rn 
S\Jlo formulato 1lalla c .. ,, ... ra Elclliva; ,·. q11i11 •. li suo 
rl111ern esporre al Sei-alo I·· r:i~i1>11i l"'r le quali 1• il 
Minì;;tHO pn't:P.t11,ntP. 1· I i C;11111•r.o av1·1a!IO crcoli:tu di 
dover :11nr11cll1•re che la l•,rza p;1rt<' .i.,;1a proprietà dtP, 
veniva ail ess1~rn <ltlrilin:t;o :ii primi rhi.unuti 1lol'PVa 
darsi non già a qur-lli che a>1·11111<1 solo la chi:nn:tla 
IPj:alP. loro arroril;tla 1l:olla l1·g~r 18lì~, 11.a a quelli rlrn 
I'avrebl.ero a vut a p•·r la r/1i.1111at.1 11a111ral., d1•l:;1 suc 
cessioni· f1:1Hhlr•. 

E qui può f:md, p1·r dir cos., 1111 1:1·1,no rfol principio 
~P.ll~rale sul quale la CamPra ed il )liui,;tero '.1:hc prt!· 
seutava e Iaceva su" il pro;;r-tlo ddia Carnera), crede 
vano venire a quelle digposizioni che mi le{!µr.ic nel 
l'articolo 3, -1- e fì in diffor111il:'1 di quanto era stato il 
concetto della Commissione mini,;teriale e dcl Mini 
stero stesso nPI presentare nel 1867 il suo primo pro 
getto innanzi la Camera. 

Lasciando da parte tutto ciò rhe pi1ò dirsi in quanto 
alle norme generali da osservarsi per una le::;:r, in 
terpretativa, il Ministero P la Camera rreclrltt>ro che 
la condizione dPlle cose folla d;1lle nuove dispcsizinni 
che vengono ad essPre sar.ziouate col pro~cllo alluale, 
e sulle rp1ali ~rnno d'accordo tanl•1 il illiuislero che 
presentava al Senato quel progl'lln, quanto lTflirio 
Centrale, cioè ·l'aloolizion1• immt>diat:i dei feudi, e l.1 
rin1111zi;1 rld l'orrtpt'nso chr, lo SI.ilo e'i~eva dai feuda 
tari, creclell1•ro, dico, che 11u1•sl:i mul:izione cli condi 
zione t.li cose in r.1pporto aLa· li•µl!'! ilei 181i'! facesse 
si che il Gon!rno e il Parlanwnlo aHdil1P.ro potnfo 
prendere sulla materia delle tleter111inazioni, k qu;i)i 
se non sono p.,rfcttamente conformi allJ lei.:g•! dd lljG::!, 
nè possono essiore ritcnulP. co.1w un ·l'SHuzione della 
leg;:e medesimit e un 'interpretazione tielle sue duLhie 
llisposi•ioni, aveva.no però o µott.vano avere una buona 
~iustifirazione nei cangiamenti sorra accennali nPI si 
stema della sud della l1·µge del I ~6~. 

Sentiste ·di falli, Si~nori, che la lfJ!µe dèl 18lì:Z non 
s\·incolal'a i feudi imm.~1liatam1•nte.; eh~ la lel(~e m1• 
desima come con una [..!ice esprl!Ssione l'onor1•vole Re 
l~lore vi r!icP\'a, v1·ndeva p1~r dire cosi da p irte 1'tllo 
Stato la liberi!\ che dal'a ai i't'u:li ritraen:lonl' un com 
penso; e che perciò era stata oliloligata lìno ad un certo 
punlo di rispr.llare n11n solo quei diritti dm p<1s;o110 
dirsi pcrfè.lli, ma anche in ·~erto nwdo quei diritti 
Cl'enluali cd impcrfelli eh., ai chiamati, e ai l'ass:1lli 
potevano spt:llare come conseguenza dcl ,.;"colo fcu 
d;ilc il quale, giol'a ri1wlerlo, non er.i sciolto die dal 
momento in cui l;i dcd.;iune di alTrancazion" passava 
in giullicato. 

Il Legislatore dcl 18ti~ inVt'ce, che presentava il 
proi;ettll a.-cPttaco dalla Camera vuole ,·he si proceda 
allo svin,olo >enza ritardo, e s~nza comprnso. E però 

i la l"l!f?e del l BG:!, era un:1 lr~~e mista di politica, e 
di lìsl:.liil:'1, rii anzi nella mr~1l1·si111:1 il principio lìsc:ile 
era, per dire ro>i, prei'o11.J1·rn11te: mc11lre c~l progetto 
in rsa1nc si ,·uo\e 1111tt IPl!~'~ piu1lL"sto di l')rnaggio ai 
pri11cipii di lilH·rtù, ai priueipli, dw infuru:ano e lo 
St.ituln, ~ la 110,lr;1 lr. islazio!:u. 

Oril, o S1~11uri, >i potera forse disculere sulla 11e 
c<·ssi1>i, e co11vP111Pm.a tli :1mmcl\trr. ii nnovo sistema 
d11• il µroµello dt·I l 81ìi 111es1•nt,na: si !'Olfl'a forse 
t•ccepi1·e co111~ una CJUestionc prr~iurlizi:ilP lo e'sersi 
ahbaslanz:t prov1·1·du10 eolla le~f'.C dtl I HG:?, e non rs 
S•'rì! il caso di altri i'roni·dimPnli; 111a quando il Se 
nato (;1erorrhi: 1·,:~i ;, ozi1·so parlare d1 d1ì, che si era 
d1•t\o n~lia Ca1111·r~. in q11a1:to dw parlamenlarm~nle 
non Psrstt• pili qud pro~elt11 di 1 .. ~~e, ,1 un nuovo 
prni.:ello, cl11• voi Vt·nil1• ad 1·saniinan J roll'arlicolo I 0 
t1·sl~ vol;ilo loa a111111c~so un principio di1· .. rw, e che 
cani::ia il ,;isle111a 1:1dla l1·f(i;c <lei -!Sli::l, io crt:do che 
per se sl .. sso, e 111·r suo fallo si e mts;o >opra un ter 
r1•no 1liwrso, cl11! lo n·ndl~ lih1!ro da qtwi lc~ami e vin 
coli d1c d .. lla l•!f!1rn ,o,.J 18fì:l r!P1irnva110, salvo sempre, 
(e sarò il primo a r••11d1·n· 0111a~~io ai principii eterni 
del dirillo) il rispello dciruto ai dirilti, che si pos 
sono rlirr· aquisiti. 

Frn <JUPsli 1fìrilli, limilaudoini 11ll'articolo :J. in que 
stiono•, si 1liceva Jall'onor.,,ole Sen~l•1re \'igli~ni ron 
111!\a Li chi:irezza e 1t.>1trina .-he dislinr11c il suo spltn· 
oli lo discorso, e d;il1'0111·r1!\oll' flelalore della C1Jmmis 
~ione dcll'Vlf1zi11 CP11\r:de I! dal suo Relal11re ncll~ dot 
tissirna ll1dazin11e <"he 1•rcco•d" il r·onlro progetto della 
Commission.·; frn quesli d1rilli si deve Cùnlarc il di 
ri!lo t!Pi chiamali che nano 11ati o concepiti al 18lì2. 

La lellt·ra 01•! ~ :l. d1•lla 1 .. gge ilei 186::?, si dice, è 
troppo chinra per farvi r.r.noi;crn', che alla forniglia, 
direi ro;i, 1uf11r.t!~, :dia fami~lia O('fÌ\';1nlt! dal nesso 
f't-111!.ilt', era s1;1\a snstituila uua f.1n1i~lia lr~ale per ef 
fello d1·!la 1li"('<"izinne dl'lln l•·•gr dt>l 18G::?. ~lcntrn, 
prima il dntlo surc•!>sorio 1:i•l f1·udo >i •·stend.,va anche 
<ii 1'11luri, l'"'titue111i 1wr tl1r rosi una persona morale 
collP.ttiva, nP l'ur11no invrcc escl11si per la IPri;e 18(;:!; 
il ''incnlo fcudile 1·1 fu soltanto conservatn per qudli 
rl11• pPr t111varsi o nati o ronct'pili nel 1862 vi aY<! 
\a11u pili che una ••n•ulu:ilità, una speranza, 1·i av(' 
vano pH 11 rP 1:osi un dirillo C••rto sebbene subordi 
uato alla so;•r;i\'il'enza. 

Ancl11• con una Pspressione più lrgale si diceva che nel 
!86:l i non 11a1i, i non 1•nti non polcvanp entrare nella 
111e11I~ del lt·~islatore ; nll'iru:onlro questi dove,·a tener 
conto di coillro che nvcvano di i;ià una esistenza reble 
,. i .lrilli t\1 •'>si rnllt· il l~gi>latore risp!'llare. E per 
cn11!'f~;!11t·nzA si a;:.f!iunl!t\ volrndo pruceiler~ allo im 
inPdia\11 svi11c .. 10, ;lita liquidazione pn dir cosi dei 
drilli 1·d oLliligloi dcfJ;1 famii;lia vassal1a fra i suoi com 
ponenti, e dM"''""" st:1111irc in <(11a1110 alle quote e 
alla tr:1o;missic•1w di 11111•,ti Leni si i· dovuto soltanto 
h'n1·r ronl'l tlr[;li indiv11lui chP si trovano al di d'oggi 
investili di 11uesli dirilli. Questo mi sembra il prin- 
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c1p10 che tletti1 il § '.l. 11..J pro:.ello dt'll'Ufficio Cen 
trale. 

Per l'opposto il pro~dto ~l1nis1~rial" l''"a sul se 
\ìllente online 1l'i•le.,. Poi. hi• nel I 8!'1'.1 il le;:islakrn ri 
sena\·a a sè un C•1rnp•·nsu ;1 carico rlri 1'11t11ri, pr0id1i• 
per dir così nou 1svi11cnl.na d;rell:imenk, ma rirnetu-va 
ad altra cpu,·a, era n.esticri, rhe per uon ia>ciarc ad 
Un tempo in-Ierenuiunto lo svincolo, [r;i i compon1·nti 
la famiglia vassalla, era uucvsxmio , dico, il circosrri 
vere un termine entr« il quali\ di certo do1rss" cPssan: 
il rapporto, il n .. s-o [1•u.LilP dli' esi steva 111·r rap1•or10 
alla famiglia ru-dcsima, cd /o p1·r cit'i dm l'in.licaxione 
nd § 3° della \1·gge .t\ei c.l1:amati nati o <·1in1·q·iti ru-l 
18G2 non era P• r attribuir loru esrlusivanu-nte il 1!i 
ritto alla successione, ma hensl si faceva della .luratn 
della loro vita, della lnr,, P.<i;IP117.a la misura d..! 
tempo tìno al quale si t!ov1•\rt rispetture quel n•.·>'<l 
feudale. 

Senatore Mam,eli. Domando la parola. 
Ministro Guardasigllll. J n altri termini, corno 

dicevano !(li autichi , i chiamali nati o concepiti 111·! 
18lì~ non erano meati alla -uccessione, marrano sern 
plicemente posti in condizione, diremo noi, posti _per 
determinare il tempo, 

Questo concetto che i~ stato lungamr·nte r. dulla 
me,nte comb~ttnlll nPllu H~lazioue tlel Scualt•, ha n11n 
tlimeno per sè il volo di alcuno rfoi trihunali Ve11l'li; 
chi• il \linistf'ro non sup11oncndu possiuilc che 1101·0 
il \8G:! non si fossr. prnsrnlalo il cas11 di 11n invP 
stito del 18G2, morto la'ciantlo ù"i li gli n.d i o c.on 
cepiti dopo riuel\'1·poca,' e j•ern\J si avn·\;\ie 1lorn10 
pre~entare la qnestion1• dianzi arc1·nna1a, ru snllerito 
chiedere le r·•portun•! notizie. lrnp,.ru.;chi:, ~u:n" di 
chiarai francamente (JUando •libi l'onore di senlirt·, 
sull'assunto, i comandi che mi ùa1•J l'Ul'licio Centralr, ' 
se vi fossero sMi oli ~ià tl··i casi simili, s~ si. fu>sc 
srgoito nn sistema di applicazil•ne del § :i drl'a lo·~;ro• 
del 18u:!, Lis1•,:n.iva, ,ja ii 1;,wnno, sia il Parlamento 
anllare molto cauti ""\ disporre sulla malcria p1·r non 
offen•h•.rn (\ distrurre 1liritli che ~ia erano stati attuati. 
ed avP.1·ano conso•i:uit" nn effetto. 

Or~, i tribunali rispQtero, HCPllO(!Ut·lJo tli \'ennia, 
nel(alivampntP., in quanto a fatti s11crc-;si, pPrrhi! il 
Senal•l conosce nwglio di rnP come b lrismi~>iu11r, o, 
per me~lio rlir~, 1~ lPgillimaziofle de.Ila vesl~ eredi 
taria 1ier la le~gr vi~enk nel \'enPlO si fa mediante 
una sprcie rli ;:indizio rosi dello di vcntilniolll!, e clie 
pt·r le materie feudali i' riservato esclusivamente al 
tribunale cli Vene·4ia. Ma. come suol al'venire, alr.u11i 
vollero interloquir~ snlla. materia, e mentre un tribu 
nale dice che avrebbe do\'ulo esser€ chi1malo alla snc. 
ce~sir1ne, quelli i 'luali, ancorchè 11on nati ni· conr•~ 
piti nel l8tì':!, potevano avere un diritl() perchè chia 
mati dalla le~ge feu,l.1le, ~ che s11llanto i \'hiamat;, 
rnnc~piti e nati nel 18G2 erano indie.lii come misure 
di tempo della durata del vincolo, un altro anda\'a 

in una \·ia atTatlo contraria, facendosi forte ddla let 
tera della leg;:c, c tlel § 22 1M Codice Austriaco. 

l.'ion ritorno sullP ra;:i1mi pro e contro arldollP. par 
ticnhrnientP. pP.rchè so110 sla~o\ lo ripeto, Jottamente 
!'Sl'ostr n1·lla ll1·!:1zi()n1\ drll'l.:l'ficio CentralP. 
Il Trihnnnlr· rli Veno·zia acl'rnnava atl un sol caso 

an-r1111ln; (·d in quo•,tu In Prornra di Finanza, la (Jllalr. 
l[ll'llHio ,;i trattava rii malnia fondale rironosl':e.va per 
dir co;i IP. qualiti1 \'o·udali e il 1lirilto di colui che vi 
si pri·srntara, amrnis" d;1pprima alla sucressione rii'! 
f1•0:.J.-, il li~liu prim1t~1·nito dPll' individuo che si tro 
v:ov 1 i:"•·sl1I•' 1,d 18f.ì':!.; prim, f:Pnito i;ià nato a\'anti 
il 181'1':!.; olopo ~i !'l'l's1•11ti1 1111 altro fi);lio nalo e 1·on 
l'f:;1ilu ""l"' d 181'1:, e fu anrh., ammesso dall.l Pro 
cura: sN011.!o il r:•ppnrln arnlo ~lava prr sorgere fra 
i Jue f. att:!li una lito•, 111:1 fia:dmentP. l'••nnero atl una 
tran,nzione per i:l 1111<1\c \'u dalo qualche rosa, una 
p:irk quahm11ue <il sec(:ndo::;enito, e rimase propria 
menl1• la r;1ppn·>entanz 1 pr""''' il primoco•nito. \'.: qu··~to 
lo stato dt•ll" cose rhc io acC•'nno soltanto per far rn 
nosr"r" cume polr.ra nndtP. esserri d1·l 1lubliio sull'ap 
p\irai.i(\ni; 1ld 1mr;1~rafo lf-l"lO nei termini c11me si 
presentava per la le[!~e dPl il!C:; dubbio d'altronde rhc 
analor:m1si da quanto si era detto nella discussione 
nel Parlamento A us\riaco, p~rrli•; 1·icordo che il Con le 
Thnn, quando si parlò rn questi chiamati, aveva di 
chiaralo1 che era giusto di slabilire un termine; <li far 
di111·n !1'rP 11uo•,lo termine dalla vita di coloro che in 
q111·11'l'puca era11•1 n:di o co1:npiti; ma che questo non 
e~clud1·1·;1, 11(~ aH1·li~e i11ùutto ~iammai .111 escludere i 
figli o la fomi~lia p1opria sernndo il rrgime foudal1•. 

Ma dll'ccM ne ~ia dell'intrrpre\~zione ilell'artic1.Jo 
terzo, il )li11i~1ero ('l'o~delle che 1u·l r~rc ura la !(.~~e 
sollupo,ta oll'esame, non si tratta di esP[(Uiri· qudla 
d1•l I 81ì2; e di srt:nirnr il ~islema, e col tlovuto l'I • 

>prllu ai pn•1•1•ina11ti in cu111r.1rio, mi sembra 1·he 
1•e"nro l'Ul'fìdo Ce11tral., \'O~lia ~u 'JllPSlo rm:ln oss•·r .. 
\';,rio: e si puo ben 1lire che colla disposizione ste~sa 
d:i rssi proposta " propugnala si vrn~a a distrugircr•! 
ci•'> che ,la s~rillo nl'lla ll'i:\!e 11Pl 18G2. 

Se il s.,nato, il ~Imisteru avesse propo~to nellamente 
di mantenere i diritti di tulti i chiamali , in l]U• slo 

1 caso io comprl'ntlo d1t s'tnLhe l'omag~io, sarebbe 1•,,_ 
s .. cuzione ili ciò chr o~gi con t;inlo calore si so:;ticno•, 
essere un 1lir;t10 acqui<ito a f;il'orc <l1•i coniemplati nl'l 
para{\rafo 3 d..Ila lc~~r. del 18fr2. ~la colla disposizio11e 
che \i si propnno:va dallTflìcio Ct•ntrale, si è voluto 
per un prinfipio di alta ronvrnienza Honomica, rhf 
{in 1l'o~~i fo;;sero rp11·sti diril1i aceerlati e definiti , e 
fossero delìniti in uu modo rhP, nessuno credo \·orno 
clisconHnir1· 1'! a~solutamfnle di,·1~rso, l'rr non dir con .. 
trario a quanto dalla lt·çµ,e dcl l8fd fu stabilii:>. Jn 
folli con l]UP..<la lri:ge si manteneva l'ordine succes~"rio 
~rcon•lo 1~ regola fo:ud>lr, >eliLtnt' circoscritta a qud\i 
rhe erano r.ati o co11ce;1it: 11el '18li2; ma of:nuno er:• 
cerio che al :;uo turno , suLortl1aalo ulla candizion(I 
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della sopravvivenza, avrebbe avuto l'intiero Jrl Ieudo 
secondo il regime feudale ricordato, 

All'incontro coll'articolo, anche come si propone cd· 
l'emendamento dell'Ufficio Ce11tral1·,cl1t: cos:i .W<:lt··? Si ùù 
per i feudi alienabili il lutto a q111.·llo rhe è attual 
mente investilo, e cosl si cancella assolutamente il 
diritto di tutti gli altri, [lei' ];i ragione che costoro uuu 
nanuo alcun dirillo certo ; pei fo~1.!i poi che pa loro 
natura non sono liberamenl1~ alieualnli, e l1L•~l"HJ1enle 
trasruissihili prr successione 1·rt>ditari:i, si accorda al 
l'investilo attuale (citi t:ht è tli i;iu:;t.,; l'usufrutto t!,·llo 
intero, ed inoltre 1lu:• terze parti .ldlit propri'''''· Ec 
covi du1JJ1ue una prima lesione, di ci!1 d1t' voi d1iau1ale 
un diritto acquisito, un diritto ch1\ dite. dowrsi risiiel· 
lare in favore di quelli che erano cliiaurati 11dl.1 lt·;:~c 
del 1852. 

Ma questo è poco, Si~nori, vi è di pi:,; secou.lo 
le vostre disposizioni n1·un..:he a;;li »Itri chiamati 
date un briciolo del Ieu.lo quasi compenso di q11;d di 
ritto che voi annientale p1•rchi: d.ue la terza parte 
esclusivamente a quello il quale alllt•limrnte Ì! il primo 
chiamalo a succedere a\11 morte dcll'uttuale investilo, 
mentre i;li altri vi avrebbero eguale diritto, Sl'rnndo 
la lel:(l:\e del 18G2, che anzi alcuno putrcbbe dire avervi 
un ditiuo più pon-n.e pP-rch:, nella .,,.ner:ili là d,·i 
cnsi, si presumo rhe il più gioi' 111e 1J.:v,: ''•praHi1·crc 
'" vecchio. 

E;;li è indubitato quindi clw per una ra~ione di 
rnnvenicnza politica, oppure me;;lio dirò 11rr u11a ra 
~ione di 101!ra conl'enit•nz·1 ec1,11oruica, 1p1al è qudla di 
affrettare lù ~cio~limPnlo d1·i f,•udi, ìa Lb1•rti1 tll'lla 
i'l'ù]'fict;i soltanto f,1r~1: I" r G, 8, I O anni (che più ili 
que:-ti non ~i tra Il i; \.oi p11r Cftl1·:'.)la :-nlrl ra;;ionc ;n·ete 
l'otuto, e vi siete •.n:.luli 111·1 d:ril1" di ptitpre ilì 
slrug~··rt ciò che poi 1:hi.1n1.t1e ,ti11tt > p••rpduo, acqui 
sito, gìa accordato dall.1 k;; .. 1: del I 8G~ ai chiamali in 
11111•1l"epoca. 

Non ,·, che io inte11<la pt:r nulla, uou lo posso, 111\ 
lo pr,,sumo, farvi cen5ura dello esercizio di queoto di 
ritto. 

lo lo rilPnco ~iuslo, lo rip• to, poirhi• si ì: ran~ia1 .. 
lo stato 1lelle rust• v1.Jut" tl:tlla l1·~f:c del 1!Hi:!, l'"irliè 
si i· voluto tlislruµµ1·r1· sinv 1lal \(Ìorno ,:, Ila pultltlic.1 
zione tli questa lt·~~t qu..l \'Ìncnlo frutlal1~ r.111· pn la 
lrgge del 18u2 durava e 1io1~va tlur:1re lì110 a che "''n 
sì arlempivano alcune C1d1dizìo11i 11t·ll'i1:ft'rt,ss1: lhc:de. 
Gome la legi;e del 18fi~ avi va soppres>a la famigliu 
naturale feutlale, co-1 ora noi ;.blii:11n" il ùi1·itto dì 
rompere quella fami~lia anifi·:i.de eh•· era s1illanto una 
.:reazione di riuesta 1 .. ~i;e islt:ssa. )l.1 11oid1è credete 
di aver avuti1 la p1111•~t:\ di distruggere qu..Jlo eh·! ultri 
chiama un diritti} aequì.;ito e che sec1.ndo 1ne per i 
chiamati non é chr urw s11.·rnnza, un d1 ilio ev .. ntusle, 
'' subordinato a tLile c.111dizi1rni. 1lovetc p1m·, seconilo 
;ne, ammettere che ~iete perldlam1·nte lib1:ri cli giu 
dicare chi deve e•sere fra i chiamati il preferito per 
la terza parte. 

4.t . . 

Ora, o Sig11ori, i.e ,·oi vi scio1dietc dalle pastoie 
ùdla leg;.:c del l8!j~ e ritornate alle contliziuni quali 
erano quan.lo f:,ce~k l.1 lc;:~e •Id i8til, siccome voi 
allora 1lu~esle ilare la l"rv parte a coloro che av1:ano 
la pn:ferl'nza della cl1ia1u.-.ta per ra~ioni di famii;lia, 
st~c .. 111,Ju i prin1·ipi1 d.•I t!i1 ilio feudale preesìslent~, 
co>i io cn·do d1;· l.1 pulrest•! li"n anca dare con 
q11tst;1 l1·;:~e scr.za i11rorr..r1\ ncll.r t.iccia di aver vu- 
111111 l··den\ i dintli aequisili. 

Qu,111tlu vcnis\t' a 11utslo puuln io vi prqrherci di 
rilldlt·re ai ca ,i H'ramenle strani rl1c si possono pre 
scutare " H,·i quali si potreliLero distr11g~•re anche 
molli iukre<si d1e ;01;0 nati, e poichè trattasi di ur.a 
le;:~" urlla 11:ialc )'t'f la r:o~;o11e eco110111ic.i vi per 
metlele tl1 11<,n trner conto di citi clie può coslituire 
il diritto dd 11rivat11, iù •i pr1·glter1•.i <11 11011 dimenti· 
care 3nrltc 11uesti inlercs'i t!dl,, i'Jmi~lie perrhè voi 
11el ùi>po1Tt' l'"~sialt\ aCl'ellarc quello rhe, a senso del 
Minist .. ro proJ•01H·nte la IPH(P. e secon1lo ciò che a- 
1·c1e fatto nc·IJ lt·ir~·1• ,!,.) 181.il, sr·11<hra111i rsst•re il 
sistrma i'ÌÙ 1·ouforu1,_: al .'or1linc nntur:.Ji: dr Ile rns,·. 

: upponff P. che rt<'I I NG~ 1·r<I il possr>sorc dcl feudo 
un indi1i luu srnza {ì~li, t! d1e in 1p1ell'q1oca \'Ì\'ente e 
r.t>r•Cl'Jlil<> non \-'era rhc un lontano conµiunto. 

D·1po la ll'i:;<•~ tld 18ti~ il possP.s>ore del feudo 
prende mo(!li.•, Jt,, li~li, e p•:r l'online 11al11rale dflle 
ccs1!. e ptr il n•gime feud~lc comune questi figli 
n1Td1l1r,ro avuto il cl1ritlo di raccogliere la $UCt:1:s,iune 
del feudo, e io u-edo che se mai si è vcrili<'alo un 
tal rnso !"avranno raccolto. 

lnl'ece per l.1 l(·~~e dBI 62, secondo che b interre 
tr,1te roll~ le;:ge proposi~, 'il foudo ùovrehbc andar•~ 
'' r.hi forst! uon er.1 uclla m~nt" ùd donanti!, n~ nella 
llléllk di r.oloro chf: tlomandavnno la. in\t'>lilura uel 
feudo a rhì tli n·rto non •'ra chia:11a10 se 111111 in man 
canza rlella disce:1d1·nza e dei prossimi con1du11tì. 

Qur·sto st•lo caso, o Si;;nori, <·he si può pres~ntare, 
e r.he si prest•ntìo tli f.1llo, mi s·:mlira suflic1enle p~r 
ronvincrni ddla gravità d1>1la qtlt'stione: Lt possibilità 
•li que.-10 caso 11uamlo fu prt!$entala nt•lla ili<rns:,ione 
nello Uffrrio Centrale, ,.i con:esso, 'l1P, talm~nl~ mi 
rulpi pe.r lo a,surclo morale dei suoi .,ifelti, <la farmi 
dubitare tldla i;iustizia d~a opinione seµuìt~ lino a 
quel ~iorno sulla intelli;:en1.a di!! paragr:d'o 3 1lell:t 
lej!ge del 11l(i~, e con questa convinzione 1i pre~o 
che se side liberi come lo siete e comP. ne 1la1~ mo 
>lra n~I propo1-r1! la lt'~!e per cui annull31e il dirillo 
rlei chiamali, di adotlare quella forma che i' 11iù con 
forme alla natura dP!le cose, vo11liate adoltare quella 
disposta nella leJ!~e tJ,·l 18G1 e rirrodo1ta nel µrugetto 
r1rcsentatovi clJI Minislt!rO. 

SP,nz 1 occuparri dell'iutelli;:P.nza vera e rdta del § 3 
della kgge del l!!•ì:!, sulla 4ualP. non intendo pro 
nunziarmi, e pre~!ierei chP. nranco si pronuucìasse il 
rarlamento per non prrgiu.lic;1re i dirilli d1e dal 
186'2 sono st.1ti ac,1uì,lali " riconosciuti, mi sembra 
che la condizione, il nuovo staio di cose, di diritti e 
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di rapporti giuridici che create rolla nuova le~~··, vi 
permette, dil't·i quasi vi oblJli~a di allontanarvi rlalla 
le~~c d1•I 181i:!, r che l'"r ~ITrdtare I~ libertà dei 
reu~i <lol1·e1r annientare le s1irranz•· <lo·i chiamali dalla 
I~'.!~~ dr! 18li~, e (,, an11icn: 1l1\ di fotto anche rnlla 
di<1)•1s:zione proposta rl .. Ilo Ufficio C•·ntrnk 

l\i•<•rnalP a 'l""l\o rhe scriveste n1•lla lt·~;:e 1ld l8ti2. 
cosi alrn-no se voi ledo·te do·i d iriui ( SN•llliiO :ik1111i 
chi:•mati tali, p•·r m~ rìclle 'l'c':111ze'. ;1Jm1,.10 ~"·ç11in·t" 
l'altro principi« invocalo dalJ"r;:re~io Senator" Vi;:liani, 
<p1ellu di riportarvi a 11'1a11lu col.a l1·;rge d1·l l~lì I si 
er.i fallo, che dava la t.·rza parte a culuro che erano 
chiamati a succedere all'epoca della pubblirazione della 
l<·g~·· me.lesi.nn. C1>si io credo che fareste una cosa 
giusta, di cerio la più equa. 

Si è drtto ('hr·-1:1 1[ius1izi~ ,·. pr .. rHiliil,. a cpial;h>i 
altra ecnsl.lerazion-, cd è vero; ma la !'iuslizia, o Si 
gnori, ha 11rinf'ivii eterni 1•d im111111~\iJi, pei 1111;,Ji non 
si perm-u- vinlazion« alc111·a l'd ai •111ali nì• il lo·l(i;la 
tore, nè lr l\:1zioni po,·wno 1IH0.,are 111·lh IJ1•11rhì· me 
noma parte; ha poi norme e princ1pii direlli1i di 
diritto po>il ivo, rlie forn111110 la le~~"· n·~ola ohlili~a 
toria pfl Mal'islralo, e L~s•: e llliSura rl~i di··it1i e d1•i 
doveri dei cillarlini, ma che si modificano s.-,·on1lo i 
bisogni dei cill11dini, e le mut1itt• conrliz:oni s1,.·iali, o 
politiche: St', o !'i~nori. ~i ,·ol1•sse ::pin~rre il risp~llo 
ai dirilli che ckrivassrro dal dìl'itto posi1ivo e dalla 
lefge al puntu di non es,ere altPnla i:iamm:ii, all!lra 
cancellate molte e molte dPlle le~gi finora fa1t1•, e clirl'i 
formiamo.:i s.-nza che più si muova il mcrnrlo, ,. p;1 rti 
colarmente cancelliamo queste ll'i:~i. le quali ,li c••rlo 
hanno credulo per ragioni d'ordine, s11p1,riorf a IJ"''ll" 
degli intcrPssi privati, ili alierare multi e non liHi 
interessi, e 1lri1ti da molto tempo esistrnli. 

(Segni d'approvai.ione). 
Presidente. La p~rula è al Ser:atore Lau7.i. 
Senatore Lanzi. Rinuncio alla paruln, pP.rchè in- 

tende\'a purlarc nello Slt's;o senso, e la cr1•.\o ora cosa 
supP.rflua. 
Presidente. La parola è al Senatore Cl1i<'si. 
Senatori• Chiesi. lo arcetto l'articolo ministerialP, e 

respin\;O l'1·meu<lamento pn·11(1sto dall'Urficio Ct•Mtralc. 
Dopo leelo11uenti paro)., prvferite dall'ouore,·ole Signor 

Mini~tro in difesa dell'articolo minish·riah•, io sPnto il 
debito di astenermi dall'al!giuni;ne ulteriori osservazioni. 
Se non che l'onorevole Si;(nor ~lmistro ha ammesso che 
la legge Austriaca nel paragrafo terzo sia dubbia, ed 
anche riconosciuto questo dubbio, ha virilmr.nte pro· 
pagnata e difesa con fortissime ragioni la giustizia del 
l'articolo secondo del flrogetto ministeriale. Mi J>ermella 
!"onorevole Sigoor Ministro, mi permetta l'Urtìcio c~n 
trnle che io dichiari, che non credo neppure dubbia la 
disposizione del paragrafo terzo della legge Austriaca. 

Che cosa dispone questo parHi:raro terzo? Eccone le 
parole: •Riguardo alla successione, ed agli altri diritti 
ed obblighi dei membri della famiglia vassalla fra loro 
rim11ugono perb in vigore le leggi feud:.li lirio a tanto 

che esistano ancora p1·rsone chiamc le ~Ila suce~ssione 
nel li·urlo, J,. quali fo-sHo i;i:\ concepi1e al momento 
d..lla pubblica1.iori1• 1h·lla le~:;e. " 

Questa rl1SfHJ,iz:n11" d1cl1iJ1·1 i'Splicitamente che l'or 
di-ie <le:la sucr1•s;Ì<lll" fi·utlalc i~ mnnt('1111to intP;?rO, 
P. in \·ignru tra i 11w111l1ri dt>lla J'.1mi~l1a rnssalla. Il 
le~i:-lalnrP. come dìt'1·\·a IH•111ssi1no I' 0110l'P\·ol~ signor 
\li·,i,tro. ha lis-ato ~nl1a1110 la misnra del trmpo in 
r11i la 111a11t.·n11ta succl'ssione f, 11dal1· dP.lilia avHé il suo 
trrminP. • 

i'\un ha ~L11ih11il" il lc~i,latore Au>lriaco alrnn di· 
ritto .ti 11ali o r••11··.-piti al 1111>rr11·i:1" della pultlili··~zione 
tidl;1 le;:,;e; dicliiarè• s.•111pli.-1•111r'nle che la sucressione 
rd1dal1' rimam·:;,c in \ i~"i'" lìn•J a tanto che sart·bhero 
in vita 1wr.<one, ;:iii ro:;ce1·ile al mo111c11lo della pub 
blic'-1.i. "'' 1Jcl(;1 li·µ!•·, a,·,·11li 1lirit10 ~Ila succ.,ssione. 

\'~dete, o Si,:n .. ri, t:lw L1 lt·,;;:e Au!itriaca ha man 
lenulo in l'i::ol'P ,t·nz.1 rnr1azio11i l'or·li'le ili sucressìone 
tra i nwmbri della f1·11i~!ia vas-:alla slahilitu ridia 
le;:~" f1·ud:1le, et! ha solo rnlu10 lis~:1re un lrrinine 
d•1p•1 il rp1:tle 1p1e,ta succ1:ssio: e fpurlale dol'Psse ressare. 

Se olunq11e !1• ra~io11i Jddo\le dal si{!nor Ministro 
hasta110 a giu>tifirare l<t rli>11osizinnr. drll'artir1.(o 2 del 
l'atlu&le prt>~ello, rn11:e non dovremo :1pprovarlo l)UdllllO 
~i H\!ga rhi;1ra111entc, che h lt·~ge Austriaca non ha 
tTP.110 diritti nuovi, non 1111 dato ai nati o cunC~J)iti 
a! momento della puhhlicni(\ne della lene, magl(iori 
diritti di qurlli rh•.' 1 .. ro pot.·va:10 compPlPfP serondo 
l'or1line t!i sucrt•s,ionP. s1 .. bili10 tlalla h·~i:e f~udale, 
qn:ind& si vr~,:a chi:iram··nt1: dalle stesse parole del § 
3 delh t.·g~P. Austriaca cl11.• que;ta ha voluto mantenere 
i11l1·~ra in tutto il suo vì;:ore 19 successione feudale, e 
solo circoscriverne il t•·mpo? 

Il Senato, approvando l'art. 2 del progetto ministe 
rial<•, no11 deve l1·rnerc di violare diritti arquisiti. 

La mnt:::ioranza rlPlla Cornmissio11e forma, col suo 
e111~11ddmPnlo, una fomi~lia \'eramcnte artificiale nella 
SUCCPSSione tlei heni fl'Ud~(i. 

L'onorevole si;.;nor ~liuistro vi ha presentalo un caso 
d1c è 11alurali,simo, e che può benissimo succedere, 
il caso di un inHstito, il quale al momento della pub 
blicazione della lej;11e Austriaca non aveva tigli, e che 
al contr:irio a qurll' Ppoca potevano avere diritto al 
feudo lontani parenti. 

Dopo la pub!Jlica1.ione della le\!ge Austriaca quegli 
che a qut'll'epoca rra investito dei beni reudali Ila 
avuto figli; e questi lìgli secondo il sistema della m1g· 
gioranza della Commi>sinne sarebbero privati di ogni 
diritto su questi beni, e il terzo della proprietà dei 
beni sciolti dal vincolo feudale toccherebbe 11 quel 
lontano parente che era in "Yil:i al 111omento in cui fu 
pubblicata la lrg~ti Austriaca. 

Ciò ripugna alla i;iustizia , ripugna alla carità del 
sangue. 

Io perciò credo conforme • giustizia e ad equità lo 
adott;1rc l'articolo quale ru approvato dall'altro ramo 
Ilei Parlamento, quale si trova nel progetto minis&e- 
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riale ; e confido che il Senato vorrà respingere l"e 
meudarnent» dell'Ilfflcio Centrale. 
Presidente. La parola il al Senatore Mameli. 
l'oci. A domani, a .ìornani. 
Al/re 1·oci. Parli, parli. 
Senatore Mameli. lo sono agli ordini del Senato 

se vuole che parli; ma faccio osservare che è lardi. 
l'oci . .\ domani! 
Presidente. Prego i si~nori Senatori a non assen 

tar§i. 
Senatore Lauzl. Interpretando i desiderii dcll'ono 

revole nostro Collega, il Senatore Mameii, pr•·liherl"i 
l'onorevolissimo nostro Presidente a rimandare la se 
duta a domani. 
Presidente. Se vogliono rimandare la seduta a do 

mani, non mi oppon;;o: faccio solo osservare che son 
ap~ena le 5 l 1:2 e clte altre volte in occasione di discus 
sioni gravi, la seduta fu protratta anche ad ora più 
tarda. Del resto, siccome vedo, cl1t• alcuni Senatori si 

allontanano, io non posso fare altro che pregar li di 
avere un poco di pazieuza. 

l"oci. A domani! a domani ' 
Presidente. Dunque domani i Signori Senatori 

so110 invitati nr::li Ullizi al tocco 11er l'esame dei titoli 
di quei nuovi Senatori sulla di cui nomina non vi sia 
apparenza d'incompatibilità; 'inindi alle due si terrà 
SHUl.l pubblica pel S<'guilO della discussione del pre 
sente pro~f'tto di let'1;e. 

Prt\~O i Signori Senatori a voler essere solleciti 
più che possono, perché dopo questa vi sono altre 
lfogf!i importnuii fra mi quella dell'esazione delle irn 
poste dirette; inoltre vi sono lultt~ le altre che vennero 
presentale in que-ti ultimi giorni e che daranno luogo 
a lunghe discussioui, sia negli Uffizi sia in sed•ula 
p.ibulicu. 

Rinnovo quindi la vre~hiera di volere essere sol 
leciti. 

La seduta i sciolta (ore ;, 1 t':!). 
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